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PARTE UFFICIALE ‘ 


I Numero 5740 della Raccolta «ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto + : 

VITTORIO EMANUELE ll 
FER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Nostro Ministro ibi di Stato 
per gli Affari dell’Interno ; 

Veduta la domanda della maggioranza dei 
contribuenti della ‘frazione Caidate, diretta ad 
ottenere la separazione delle proprie rendite 
patrimoniali, delle passività e delle spese da 
quelle del rimanente del comune di Sumirago; 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale 
di Sumirago; in.data 10 ottobre 1889; ì 

‘Visti gli articoli ‘13 e ‘16 della leggo sull’am- 
ministrazioné comunale e provinciale, in data 20 
marzo 1865, allegato A, 

Abbiamo decretato e ‘decrétiamo : 

Articolo unico. La frazione CTaidate è auto- 
rizzata a tenere le proprie rendite patrimoniali, 
le passività e le spese, di che nel 3° paragrafo 
dell'articolo 13 della legge succitata, separate 
da quelle del rimanente del comune di Sumirago 
(Milano). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale dello leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 30 giugno 1870. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


IN. 5764 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno quite il se- 
guente decreto. 

VITTORIO EMANUELE mn 
PER GRAZIA DI DIO ‘PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITÀLIA 

Visto il Nostro decreto -del 25 novembre 
1869; n. 5359; 

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub- 
blici; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

Articolo unico. È: approvato l’aiinesso rego- 
Iaiaento, visto d'ordine ‘Nostro dal Ministro 
dei Lavori Pubblici, per l'esecuzione del Re- 
gio decreto 25 novembre ‘1869, sull’ordinà- 
mento dell’Amministrazione delle poste, ed 
avrà effetto dal 4° luglio 1870. 

Ordiniamo che il presente deèteto, munitò 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ràc- 
«colta ufficiale delle leggi e dei decreti ‘del 


Regno d’Italia, mandando a èhiunque spetti dal 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze Addi 30 giugno 1870. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Ganpa. 


TITOLÒ L 
della direzione generale; delle direzioni provia- 
ciali e degli nffizi. 
Capo ts _ - Diresione geerate:: 


Divisione 2*, sa movimento o dei ip; 

Divisione 3°, del servizio dei vaglia... 

Art. 2. Oltre alle tre divisioni, alla 
ria, alla cassa e ed.agli uffizi d’o 
di economato, vi è nella direzione - pricing ni 
uffizio centrale d'ispezione. .. .. 

Art. 3. L'uffizio centrale d'ispezione per l’ese- 
cuzione delle attribuzioni, di cui al titolo IV del 
presente regolamento, corrisponde direttamente 
con ciascuna delle divisioni e colla regioneria. 

Art. 4 La cassa centrale in cui si concetrano 
i fondi derivanti dal servizio dei vaglia ed altri 
sarà posta sotto la vigilanza della divisinne HI. 

Gli uffizi di ordine e di economato saranno 
dipendenti dalla divisione L 

Art, 5. Spetta alla divisione I: 

1. Di compilare e conservare i ruoli dell’in- 
tiero personale d’ogni categoria dell'amministra- 
zione delle poste; 

2. Di preparare e compiere i lavori relativi 
all'ammissione, alla progressione nei gradi, al 
collocamento in aspettativa e a riposo, alle di- 
spense e destituzioni del personale di ogni cate- 


goria; 
vvedere alla regolare restazione 

delle Ge degli impibgati e dei” commessi, 
nonchè alla fideiussione di quad ultimi; . 

| 4. Di proporre le m ni opportune al- 
l'o inamento salina: all’iatituzione e 
soppressione delle direzioni e degli uffizi di pri- 
ma 0 e di sopraintendere al servizio dei ri- 
fiuti interni ed esteri; 

5. Di rispondere ai reclami e quesiti; di prov- 
vedere ai contratti dr le pigioni dei locali delle 
direzioni e degli uffizi 


6. Di; preparare i progetti dio convenzioni po- 

stali fai estere nazioni; di l'esecuzione 

ndere ai reòlami per servizio delle cor- 

Sha lenze coll’estero e di compilare e regolare 
i conti colle estere amministrazioni 

7. Di sopraintendere agli uffizi d'ordine è di 


| economato. 


Art. 6. La divisione seconda pal movimento È) 

sspanto dei dispaoci è incaricata 
preparare e coordinare îi movimento 
dello corrispondenze ; 
2; Di fissare l'orario degli aftizi; 

$i Di ordinare la formazione dei dispacci; 

4. Di De gg 6 vigilare il sroe delle 
sezioni ambulanti e dei messaggieri 

5. Di stabilire il servizio rurale, nasa l'en 
secuzione e vigilare il servizio dei pedoni e fat 


6. Di preparare éd pridra È tti pel 
ap arò Ì contra 


su Di soprinténd ero è vigilare il servizio ‘ina- 
0; © 
8 Di preparare lo conéeitiohi di franchigia è 
cena De, tale epr delle prescrizioni DNALTA, 
i sta ro; ’istitazione e 
pressione degli uti de seconda classe; * IRE 
10. Di sbprintetdere a ai lavori geografici di 


aotografici, 
Art. 7.-La divisfoné tefzà, del servizio dei tas 
glia, è incaricata: 

‘° 1, Della vetifica dei conti dello Direzioni piro» 
vinciali e degli uffizi per il servizio dei vaglia; 
2. Delle operazioni relative alla separazione, 
casellamento e Ggstodia dei va lia pagati, dell 
trote è di tutte lecarte contabili che vi si rife-' 
riscono e del carteggio relititò ali'intiero sere! 

vizio ;. 

8, Della: duplicazione i e rimnoviaszione dei veglia 
scaduti o smarriti; 

4. Della preparazione; dei conti afnuali; 

5, Della associazioni ai.giornali; 

6. Della regolazione del. mofimento dei fondi 
man provenienti Îla rendi! toy dell’ Athministra= 


. La tagionarin’a i preposta 
tetra de rendita dell'Amini: 
nivtfazione 
2. Alla verificazione dei conti delle Direzioni 
provinciali, © degli uftizi; 


Alle oparazioni relative al 
do 
operazioni uffizio (i) 

2. Alla ‘preparazione del Gi proget è a tilaado 
e dei conti generali ed amministrativi 

Art. 9. L'offizio d'ordine deve: : —. 

1. Registrare a protocollo la sccriiponiain 
pe la Direzione generale, e sanno le ru- 


riche anni 
tenere l'archivio; 


2 Ordinare € 
3. Soprintetidere alla copi ate dalla pd 


‘zione di tutte lè corrispondenze in pa 


Art. 10. L'affizio di econdmtò è ie i 
1. Di compi o rivedere'le minuta dei con: 
tratti per le provviste di stampe e degli oggetti 


materiali pel servizio 
2. Di ricevere e paio alle Direzioni gli og« 
getti dei quali è è riseryata AllAmministrazione 
la ‘sommaialitrizione Riotta 

8. Di tenere it Hibro tiaeatey dell'entista 6: del 
l’iscita del magazzino centrale; 

4. Di ‘compilare il resoconto semestrale ed 
annuale degli oggetti materiali entrati ed usciti 
i mepzoh: (RE 

Di tenere plinventati 4 ‘dei, mobili delle, Di- 
rezioni e degli di prima e eseguendo. 
ne le variazioni, "e regolanidò ‘di confo 
au ni di provriste di nuovi oggetti 


6. Di firporre gli assegni 


le 


7. Di curare la provvista_e.le-ri ioni die- 
cessarie degli. oggetti per.serrizio ; la Direziò- 


verificare! le note delle sperò "fabte ad 
estinti ed iù dipendenza di contratti. 


CAPÒ Il. — Direzioni provinciali. 

Art. 11. Nelle Direzioni provinciali di 1, sa 
3° classe Te sezioni di cai 8 sono Sompolte' pr 
donò i seguenti titoli :: 

-Di computisteria e cvntrolo: 

Di arrivo. e 

Di distribuzione, 

Di francatura, ; ciù. 

Di ‘racconiazidazioni ed ‘issicurazioni, 

‘ Di cassà e vaglia. 

‘’Queste sezioni posiono essere fidottò sd uh 
numero-minore riunendosi le attribuzioni di due 
© più sezioni in una sola. secondo l’importanza. 


‘della direzione .e la speciale ‘distribuzione dei 
Ilocali. 


Art, Id. Nelle direzioni di 4 classe il servizio 
è ripartito in due sezioni; l'una ‘diretta dallo 
stesso direttore; l’altra da an impiegato del 
grado di capo -sézione'che prende il titolo ‘e le 
funzioni di cassiere pel concèntraniento dei foridi 
degli uffizi della provincia e pel pagamento delle 


spese 

Art, 13. Il direttore risponde “della regolarità 
del servizio di tutte le sezioni, ma la res “pd 
‘bilità materiale è accoliata ai singoli capi 
e'‘nelle direzioni di 4* classe'al cassiere. 

Art. 14, Nelle direzioni di I ion ® 8* classe 
il capo di sezione più anziano è incaricato di 
Surrog; Vs rai 
impedimento. , i fo fu can 

pettano ure a esso le sioni, È 
trollo alla cassa che egli potrà pa pare 
sotto la | propria Feapomma ii a dn i 
gato della sezione. 

Nelle direzioni di 4° classe impiegato a 
anziano, dopo il cassiere, rappresenta il ‘diret: 
tore neî casi di assenza 0 di impedimento. —. 
Ve: operazioni del controllo sono sco i | 

un lm to,, sto, falla fab 
patiti deine generale. 


‘che vi sorio addetti, ‘compreso il capo che è 


ROSTA dele : 


ottima, vista. coeso i del ida Sari in- 
.| compatibili co sura pal le 
pg iri sempré tenutà dna Buble Finto è 


ie "lè variazioni re- 


‘lative per le spese di uffizio/di ogni hatara;. ‘ferma il-pabblico mediante litio 


‘nietterà 


ISIN 


A: 
br 


HDETE. BRING IPIFALZA: 


SI. 


lio dirti 


Art 1ò. nr Dee RI 
sie di compntisterià è a sotto ] la imme- 
80! 
Questa sezione tiene la corrispotidehza relsi= 
tiva a tutti gli affari della: direzione, si èctupa 


di tutte le gini tai cobitabilità: 
n Art. 16, arrivo e | 
còmpiono tutta atpr ope nei ila iv ir 
mento ed alla spedizione delle corri 
I capo della sezioné:è ‘incaricato all'appli- 
- cazione dei segnatasse alle. lenze. tas- 
sate in arrivo. k 
Art. 17. lia sezione ai è stribuziohe è affi- 
dato l'ititarico della ‘è del recapito» 
delle cotrisphndenze al tati. 
Dalla no di ditribziénedipedoÎ1 né: 
vizio dei portalettere. sis’ 
Art, 18. La sezion di cara mega la. 
vendita dei francobolli al minufo, 


Gli impiegati della sezione di francatura deb- 
bind fornite al-pubblicò tattà Ie notixié di dui 
sond richiesti circa il Pesb della vorriponderzé 
e Id tasso relative. “0 5% 

Art. 19, La seziolié dellà'riccvomandazioni éd 
assicurazioni Fiona le letibea ubi pieghi radeo: ‘ 


Randa cd riti > s } g. consegna 
quelli in arrivo applicando | resgrizi oni stabi- 
lite Rael BREST sì 

e en 
trito della ione delia i degli i provin- 
cia: emette 6 papi i vaglia ? cui depò: © 


sito di francobolli e segnatatio éné fa la distri: 

Dasione ali cui ed ai rivenditori; eseguisce 

le associazioni ai. giornali sera | le me dl 
servizio della intiera provinota.. 
Capo IIL — Uffisj 

"Ap lai mit dn ‘doppio ter- 

ton della spedizione tribuizione dell le cor- 

spbndenze, ed pae ) 6 pagamento dei vaglia. 

1*:classs il lavoro 3 

cieguito pla ron di titti gli iniplégati 


neale. del servizio .e dere 
sir cnr dl. cassa Latera “ove. 
ti è affidato ad, un uffiziale, ed 
anche ad un niùtante, che non abbia. 


Perdl 


HE) 
ono le ò, oni 
arden ito dalla nil rit 


LR Negli una: E “tutte 16 ope: -RIere. 


razioni si compiono dal titolare èd in di lui as- 


da quelle. ne che crederà di delegare . 
si intiera lr responsabilità. 
TITOLO lL» 
Del personale; 


Cato L — Ammissione agli impieghi. 
Art. 2. Per essere ammesso all’esame di 
colcorso al posto di alunné | ni richiedono le 
qualità seguenti : 


2. 7 90% anto i 18° arno, è non ecce: 
3. Essere dotato di robusta comi lesione e di ; 


non'atér siffertà Alcuns tondanna è- 

5. Pòter giustificare i mbzzi” “del propriò” de 
cantò maltiteniniento dursbté l'alubitiito; ‘ed de: 
sere in grado di prestare la cauzione fistatà. - 

Non potranno far passaggio.agli impieghi’ di 
ie pg eo Sue! 


vela anni di e 
Lar spnelid il pr 


Direzione 
gitidice dell'opportanità di 
Gr la nomina di alunni, ed in‘ tall'dasb he in- 
for “néllà liga 
setta Ufficiale del Regno. no 


L’avrizo fisserà.il giorno ed.il' lu) dell’ : 
me,.lo precederà di tre mesi, ed indicherà il. nu-, 
mero dei posti pei quali si apre il ‘concorso. 

26, Colorp che intendopa di ii 

al post ‘di alunno, dovranno faîne. la di casa 
Direzione generale cd allé Direzione della 
rispettiva provincia è tras. * ti: - mèso 
rima del Gioto fissato pr l'rtime; sèguenti 


ct nelle calizioni fe 
l'articolo 24; 

4. Cettificàto di buona cosi, e di don 
aver sofferta alcuna condanna ;i- 

-5. Attestato del padre o di altra: persona * 
nosciuta ed autorevole, css all’as 
i mezzi di mantenersi decentemente siena 
l’alunnato, in i e Toclita debba, risie- 
dere, è di prestare la càuzione.. 

Tali docatnénti saranno presentati all'affizio 
locale di j che ne'darà ricevuta; e li tras- 
ente ‘raccomiatidati di - uffizio- 
alla Dissiaze pursrali, la qualè ni riserva di 
pagiii rss ciascun tandidato 86 sia rImmes- 
so all 

Art. 27. Le qualità. richieste, per | f'ammissione 
all'esame di concorso 0 di i Mancia pa posti di 
aiutanti sono le seguerti : 

1 regnicolo 

2.Aver compiuto i 18° anno, e non ecce- 
‘dere il 30°; ì da 
3° E 


5° Etsere di robusta 2 a pletcioa: eserite da 
difetti fisici Li olcerzia, ed avere 
ottima vis 

E nn n grad di prestare la cauzione 
‘stabilita. 

Art 28. Vemplpioe digiti all'esame 
viene fatta in ragione dei bisogni del servizio, e 


Francia... Compresi i Rendiconti i Axio Ù Su. 48 Tan, 27. 
Togli elia Avstzia, Germ. ufficiali del Parlamento >» > 112 > 60 » 8 
per il solo giornalo senza i . . i : 

+ 03 >» 82 >» 4 > 24: 


Sicaiiconti ulciati dlgPe zine PIE 


dopo assunte le 0, portune informazioni sulla 
condotta dei Reti 
- Art, 29. ‘ficandidato riconosciuto idoneo viene 


scr 


Art, 50. Le nomine degli aiutanti, no; Di 


aumenti quinquennali dello stipendio ni 
alla scadenza dei trimestri regolari : 

Art. 1, Foe qumere nopiioato cornice è Re: 
cessario: 


1. Essere lo; 


2. Aver com e DN ro; i 
28. iva senso tenuta una Foo conda e. 


non aver sofferta alcuna condanna; 

4. Essere in grado di prestare la cauzione 

itta 6 di somministrare ira inglre la fideius- 

sione dî persona notoriamente stimata e sol- 
vibile. 
i coloro i pai uso del.luogo 
stabile residenza, ed ‘esercitino 
Ora esso ila onciliabile. col 
‘deobra dell’Amministrazione e colla snai na 
tura del servizio. postale, come, ad esampio, i 
farmacisti; .droghieri; rivenditori di generi di 


‘privativa e simil; 6 fra lo donne quelle di cui 


ill’articoto 12 del decreto organico. 

Art. 89; Nel caso di creazione di un uffizio il 
candidato che avrà ottenuta la preferenza sarà 
nominata reggente ‘alle condizioni fissate dal- 
Farticolo 220 seguente, edovrà raga a 
recaròì; a proprie spese, presso pos 
designa; deliri Difezione provinciale per ivi 
srt durante alcuni giorni nelle operazioni 


ostali. 
P°Giò fatto, e rtata ima dichiarazione d’ido- 
neità per parte Sata titolare dell’uffizio suddetto, 
il cardi verrà nominato , ma non 
potrà conseguire la nomina itiva, CI non 
avrà prostata lx cauzione prescritta, e sommi» 
nistratà la fideiussione sta. 

Art. 83. L'ammissione degli agenti subalterni 
ha luogo alle pondimori che seguono: 

1. Esser regnicolo; 

2. Aver. prestato servizio. militare nell'as 
cito o nell'armata ; 
18 ire e compiuta Votà. ‘miaggiore essa ecce- 


°£ Saper leggere e. sirivere,; pe le ‘er 


operazioni dî aritmetica e conoscere 


‘mente lalingua fradcese per leggere gl’indirizzi 
delle lettere; 

5. Aver sempre tenuta una buona condotta e 
non ave? sofferta alcana condanna; 

.6, Non essere affetto da alcuna malattia 0 di- 
fetto fisito, avere ottima vista, essere di robusta 
complessione, atto alla fatica, poter lavorare in 
piedi, alzare e trasportare sacchi, e viaggiare 
sulle ferrovie; 

7. Essere in grado di prestare la cauzione’ 
stabilita, e pei Fortalettere, di provvedersi la 
diviss entro i? termine fissato, 

Art. 34. Qualora fra i concorrenti ad un posto 


«| di agente subalterno non esistesse alcuno che 


abbia prestato servizio militare, potrà essere 
derogato a questo requisito, ma in tal caso 
l'estremo limite di età è fissato ad anni 30. 
Art. 35. Le domande per ottenere impieghi 
‘subalterni ‘nelle poste devono essere corredate 


-l della fede di nascita, di congedo militare, del 


certificato medico « e dell'attestato di buona con: 
dotta. 
- Caro IL — Progressione nei gradi. n 

Art. 36, Le promozioni per anzianità hanno 
luogo col, segaentò sistema : 

La direzione ffeneralé designa ‘agl’impiegati 
più anziani della classe immediatamente infe- 
riòre il postò 0 i posti da ‘cecuparsi nella classe 
superiore, con'invito di notificare se accettato 
la promozione. 

“promozione sarà: conferita” all’impiegato 
più arziano che l’avrà accettata. 

Quelli che avranno rifiutato conserveranno il 
loro titolo dianzianità per le promozioni future. 

La promozione sarà revocata quando l’impie- 
gato che l’ha ottenuta non si sarà recato alla de- 
stinazione assegnatagli entro-il termine stabilito. 

‘Art. 37. Gl'impiegati di qualunque grado, i 
quali, per effetto di un avanzamento si trovino 
in una residenza poco, gradita, per interessi do- 
mestici o per salute, potratmo fat domanda alla 
direzione generale di essere destinati ad ultra ad 
essi più conveniente. 

Il cambio però non potrà aver luogo se nòn 
avvenendo la vacanza di qualche altro posto. 

Art. 38. Le promozioni per metito sono coù- 
ferite agl’impiegati che hanno prestati impor- 
tanti servigi, ovvero che si sono singolarmente 
distinti per attitudine, pèr zelo e per buona con- 
dotta. 

Art. 39. Occorrendo di conferire la promo- 
zione per merito a qualche impiegato, qualan- 
que ne sia il grado, dovrà essere sentito il Con- 
siglio d’Amministrazione, e la misura satà spe- 
cialmente annunziata nel bullettino mensile, con 
indicazione delle cause che l’avranno determi- 
nata. 

Art. 40, Le promozioni anzianità e alla 
per merito hanno sempre luogo al grado 
classe immediatamente superiore. 

A questa regola invariabile sono ammesse due 
sole eccezioni: 

1” Quando, în caso di esami: per i posti di se- 
gretario, d’ispettore di terza, o di direttore di 
quarta classe, nessuno dei vicesegretari di pri- 
ma, o dei viceispettori e capi d’uffizio e di se- 
zione di prima e di seconda classe concorra al- 
lesame ovvero vi ottenga i punti voluti pér es- 
sere nominato al posto vacante. 

acderdrg Lacie aprirsi il concorso fra i vi- 
cesegretari di seconda, o capi d’uffizio e di se- 


e cr e ——_—__.r 
È “= 


ra 


zione di terza classe che abbiano almeno. due 
anni di grado. 

“ 2° Quando nelle altre promozioni nessimo: 
della ‘clasto immediatamente inferiore accetti: 
l'avanzamento colla corrispondente destinazio- 
ne, In questo caso potrà scefidere alla classe che 
viene dopo; . 

‘Art.-41. Le promozioni nel personale subala 
terno hanno luogo per turno di anzianità, calco»: 
lata fra gli agenti” dal una stessa cafegoria a loca: 
lità, e dove avvi un solo agente dopi Posate sinni 


i di grado od anche prima in caso 


-Ovo ni vi 


pieghi di 


odi servizi 

Potranno pure essere promossi tuori S.A e 
sulla- proposta del ttivo direttore provin». , 
ciale, quegli agenti subalterni che ui suranio 
resi bonemeriti per notevole zelo e speciale ope 
rosità nelle loro attribuzioni. 

‘Art. 42: I posti di brigadieri sono devolati. 
esclusivamente e ds scelta ai porta» 
lettere e serventi Leal curarsi dele loro 
fatzioni, avranno dato saggio di onestà: @ 
sezioni per meritare l'intera fiducia del | 
l’amministrazione. 

I posti di m i sono pure conferiti 
ccirimamento ed a io ci portale © ser 
venti. | 
Art. 43, È ammesso il assaggio 
goria dei serventi ‘a dei portalettére;: 
quando sia richiesta dallo convenienze del ner 
vizio. 


I 

I portalettere i quali, per incapaci stà fisica ‘od 
sati ettialo, cita ossero più in Tradò di com-. 
piere le proprie attribuzioni, o che ne facessero' 
essi stessi domanda, soranno collocati fra i'ser> 
venti, e riceveranno lo stipendio’ assegnato a 
questi ultimi, secondo la classe cui vengono ag-' 

ti. È 
A 44, In nessun caso, tranne quello del- 
l'esame di concorso all’alunnato, ‘potrà. aver» 
luogo il passa rar aggio degli si subaltarni aglio. 

2° categeria, .' - i 


“© CapoIIl — Esami. 


Art. 46,-Gli esami pei posti di: alunno’ di ‘di 
aiutante. saranno in iscritto. : 


I primi avranno ep uan isalità a 


ranno designate. Gila 
l’avviso di concorso; 
‘presso la fee ma 


vento dell 


-sulle mit matri 
Lingua italiana : prg izione; x 

Lingua francese: una uzione; 

‘Aritmetica : fino alla regola di proporzione 

inclusive, comprese | Io frazioni decimali ed ordi. 

nari ed il sistema metrico italiano; | - + 
Elementi di storia patria; - 

Geografia 


gni: 6; 


Art. 48. L'esame degli aiutanti comprenderà; i 
1° Una composizione in italiano; È 
2° Un quesito di aritmetica elementare ; 

3° Gli elementi di geografia. e più. partita- * 
mente quella del regno; > | mo: 
4° Un saggio di calligrafia. : 
Art. 49. L'esame per le nomine 8 segretazio “ 
od ispettore dî 8° o "direttore di 4° classe com 


iderà : 
A composizione su materio di servizio 
Poe Un LE nia sulle leggi seguenti: 


ÙE leggo e RI regolamento sulla contabilità: 
Te dello Stato; 
sO La legge sulle pensioni degli impiegati ci-* 


cò La legge sulle aspettative, disponibilità e 


Cala princi convenzioni aa colle 
estere Mirri 


amministrativa ; 
4° Un problema di contabilità. 
Art, 50. Occorrendo di addivenire agli ci cenmi 
pel concorso ai posti di segretario od ispettore 
di terza o direttore di quarta classe, la Direzione 
ne darà avviso nel bullettino mensile un mese 
prima, fissando iti esso il giorno dell'esame ed 
indicando il numéro dei posti vacanti, e le re- 
spettive residenze. Gli impiegati che hanno ti- 
tolo al concorso dovranno entro otto giorni dal 
Hcevimento del bullettino far conoscere alla di- 
rezione generale ss intendano o no di prendere 
parte al concorso. 
Questa notificazione sarà fatta per la via ge 
rarchica delle rispettive direzioni provin 
che appena raccolte le risposte di tutti i per 
dati dovranno trasmetterle in piego raccoman- 
dato alla direzione generale. 
A scanso di equivoci, anche coloro che non in- 
tendono di sostenere l’esame dovranno rispon- 
dere all'invito. 
Essendori più i vacanti ognuno dei con- 
correnti deve indicare nella domanda di con- 
corsa il posto oi ‘posti a cui aspira. 
Art. 51. Gl'impiegati aventi, titolo all'esame 
di concorso ai posti di segretario, od ispettore 
di terza o direttore di quarta classe, i quali non 
risiedessero nella città capoluogo di provincia 
ove ha-Inogo l'esame, dovranno recarvisi in 
tempo per giungervi la! sera precedente. 

Per cordata: indent e per la durata dell'esame 
è accordata l'indennità di trasferta e quella di 


soggiorno a tenore del quadro 7) annesso al 
Regio decreto 25 novembre 1869. 

Art. 52. I temi pei lavori saranno trasmessi 
suggellati dalla direzione generale alle prefet- 
ture od alle direzioni provinciali, secondo che 
trattisi di esami per concorso ai posti di segre- 
tari, ispettori, direttori, o a quelli di alunni. 

_1 pieghi saranno aperti dalla persona che pre- 
siede all'esame in-presenza dei candidati. 

Art. 53. Il tempo concesso per eseguire i la- 
vori è fissato a sei ore per ognuno dei temi. 

L'esame avrà luogo in due giorni, e saranno 
compiuti due temi al giorno. : 

Bpirato il termine accordato per ogni tem&, 6 
dopo un ulteriore comporto di mezz'ora, il cah- 
‘didato che non avesse finito, sarà invitato a con- 


.“ segnare ciò che ha fatto. 


» 


"Coloro i quali non avranno rimesso il lavoro 
s'intenderanno rinuuziare al concorso. 

Art. 54, Durante il termine prefisso alla com- 
posizione di ciascun lavoro non è permesso ad 
alcun candidato di abbandonare la sala, nò di 
valersi di alcun libro o quaderno manoscritto 0 
stampato. ' 

Art, 55. Tutti i lavori saramio distesi su carta 
somministrata e contrassegnata dall’uffizio pres» 
go il quale avrà luogo l’esame. 

. Nessuno dei concorrenti sottoscriverà i pro- 
pri lavori, ma li contrassegnerà con un motto 
od epigrafe eguale per tutti i lavori. 

Ciascun lavoro sarà distintamente chiuso in 
una busta sigillata, sulla quale verrà indicata 
la natura del lavoro, e sarà ripetuta l’epigrafe. 

Io altra busta, puressigillata e recante la stessa 

sarà riposto un cartellino col nome e 
ome del candidato. 
sE te buste saranno rimesse all’uffiziale as- 
sistente che le passerà subito al prefetto od al 
direttore provinciale secondo i casi. 

Art. 66. Terminati gli esami, le prefetture e le 
direzioni previnciali secondo il caso trasmette» 
ranno subito in piego raccomandato alla dire- 
zione generale le buste contenenti i nomi degli 
esaminati, e quelle contenenti i lavori. 

La direzione generale, ritenute le buste con- 
tenenti il nome degli esaminati, trasmetterà 
quelle contenenti i lavori alla Commissione in- 
caricata di esaminarli. 

Art. 57. La Commissione per l’esame dei là- 


“vori di concorso ai posti di alunno, di segreta 
. rio di terza e direttore di 


classe è nomi» 
naja dal Ministro, volta per volta, ed è compo- 
sta di cinque esaminatori. 


Per l'esame dei lavori degli aspiranti al po- 
sto di aiutante il direttore generale nominerà 


una Commissione di tre. 

Art. 58. Pel giudizio dell'esame ai posti di 
aiutante ogni esaminatore dispone di sessanta 
punti, di cui: 


ai posti di sn ogni esaminatore dispozie di 
cui: 


r la lingua francese, 
10 per l’aritmetica, 
AAT 

per la geo; 
6 per la calligrafia. 

Art. 60. Pel giudizio dell'esame di concorso 
si posti di segretario o di ispettore di 3° è di 
direttore di 4° clsse ogni esaminatore dispone 
di Peogana ta etrsazion : 

i Com) oné, 

‘15 pel quesito sulle leggi finerati dello Stato, 

15 pel problema di contabilità, 

10 per la peogntia a, 

Art. 61. Per essere dichiarato idoneo; fl can- 
didato deve ottenere in colspleasa almeno la 
metà della somma dei punti di cui dispone ogni 
esaminatore. 


Il lavoro 0 i lavori che avranno ottenuto mag. 
gior numero di punti otterranno la vittoria nel 
concorso; a punti eguali sarà data la prefd. 
renza: 


1. Negli esami pei posti di alunno e di àiu- 
nti a chi avrà ottenuto maggior iuméro di 
PES: Negli cenni pl pothi di blgretario,d'ipel- 
. Negli esami pei posti di segretario, 
tore o di direttore alla precedertta nel ruoli o. 

11 candidato che darà saggio della conoscenza 
di lingue estere, potrà ottenere nella votiziorie 
un soprappiù di tre punti per ogni lingua. . , 

La lingua francese essendo obbligatoria ptr 
gli alunni, il vantaggio di cui sopra non è loro 
concesso che per le altre lingue. . 

Art. 62. Il Ministro ed il Direttore generale 
rispettivamente ,, avuta le deliberazioni della 
Commissione esaminatfice e sentito il. Consi- 
glio. di amministrazione, dal quale verranto 
aperte le schede contenenti. i nomi déi candi- 
dati, provvederanno per l'ammissione o promo- 
zione. 

- Capo IV. — Stipendi e retribuzioni. 

Art. 63.-1 quadri A € B annessi al preserite 
regolamento indicano rispettivamente le città e 
lo stipendio degli aiutanti a seconda delle resi- 
denze, nonchè la progressione degli aumenti di 
stipendio per ciascuna di dette residenze. , 

Art. 64. Gli aiutanti regolarmente ammessi 
nel modo stabilito dall’articolo 29, e dopo com- 
piuto il tirocinio gratuito, ivi pure accennato, 
riceveranno lo stipendio assegnato alla località 
ove debbono prestare servizio. 

Tre mesi prima che sia compiuto il quinquen- 
nio dal giorno della loro nomina, le rispettive 
Direzioni provinciali dovranno proporre alla 
Direzione generale; con elenco. nominativo, la 
contessione degli aumenti dovuti agli aiutanti. 

Art. 65. La liquidazione delle retribuzioni dei 
commessi titolari degli uffizi di seconda classe 
viene eseguita in base ai criteri della responsa- 
bilità derivante dal movimento dei fondi, della 
rendita e del lavoro di ciascun uffizio. ss 

La indennità per la provvista degli oggetti 
materiali necessari alla formazione dei dispacci 
verrà accumulata colla retribuzione. È 

La liquidazione è riveduta per regola gene- 
rale ogni cinque anni, ed il decreto che fissa le 
retribuzioni viene pubblicato nel bollettino men- 


sile. . 
Lo sconto del 2 per cento sui francobolli yen- 
duti viene pagato mensilmente sulla produzione 
delle relative nota . , A 
Art. 66. Potrà tuttavia essere straordinaria- 
mente riveduta la liquidazione per le retribu- 
zioni di quegli uffizi che in seguito alla liquida- 
zione quirquennale non avessero il diritto che 
al minifhum, cioò a lire 180, non compresa la 


indennità Ja formazione dei dispa COL i... 
Potrà pica essere riveduta la iquidazione 


della retribuzione in ogcazjone di cambio del 
titolare, quando giel distréttà di un uffizio ne 
fosse cresto altrò nuovi, 6 vénissero soppressi 
altri prima esisténti, e_quandò si avverasse fina 
sensibile mutazioné nelle tondizioni dell’uffizio 
medesimo. 

Capo V. — Indennità. 

Art. 67. Gli impiegati di prima e seconda ca- 
tegoria riceveranno soltanto lî metà dell’indèn- 
nità di soggiorno stabilita nel quadro D annesso 
al Regio decreto 25 novembre 1869 quando, 
senza pernottare fuori, si restituiscano alla pro- 

ia residenza nello stesso giorno in cui l’abban- 

bisirono. 

Att. 68. Le indennità si pagano compiuta la 
missione o mensilmente, se questa si protrae 
oltre un mese. All’impiegato che ne faccia do- 
manda potrà l'amministrazione concedere anti- 
cipazioni. 

_ Art. 69. Qualora la missione di un impiegato 
si protragga oltre un mese, potrà l’athministra- 
zione determinare la misura delle indennità. da 

*corrispondersi pel tempo presunto necessario n 
compiere la missione. 

Art. 70. L’amministraziofe potrà pure deter: 
minarè i compensi agli impiegati che ricevono 
destinazione temporaria presso qualche uffizio 
faoti del luogo di ordinaria residenza. 

Art. 71, Non è dovuta indennità di viaggio o 
di soggiorno agli impiegati che ricevono una 
somma fissa a titolo di indennità di giro. 

Art. 72. Le indennità per servizio d’ispezione 
agli ispettori distrettuali sono determinate sulla 
doppia base di uri assegno fisso in ragione della 
classe dell'ispettore, è delle distanze che deve 
percorrere sulle ferrovie, in carrozza 0 con 
mezzi striordinari, per compiere entro il ter- 
mine stabilito dal presente regolamento le visite 
occorrenti agli uffizi del proprio distretto, te- 
nuto conto dei biglietti gratuiti. 

Le visite, missioni ed inchieste degli ispettori 
centrali, nonchè le missioni speciali degli ispet- 
tori distrettuali sono pagate in base al quadro 
D annesso al Regio decreto 25 novembre 1869. 

Art. 73, Le indennità per servizio alle stazioni 
sorio stabilite in ragione del grado degli impie- 
gati che vi sono addetti e dellé località ove 
hanno sede gli uffizi di staziohe, e saranno pà» 
gate a semestri posticipati, a cominciare dal 1° 
gennaio 1870, per la durata del servizio effetti» 
vamente prestato, esclusa dal computo qualsiasi 


ASSENZA. 
Art. 74. Le indennità per servizio notturno 
sono fissate in ragione della durata del servizio 
prestato da ciascun impiegato, variano secondo 
le condizioni di tempo e di orario di ciascun uf- 
fizio, e sono pure pagate a semestri posticipati 
dal 1° gennaio 1870. 

Art. 75. Le indennità per servizio alle sezioni 
ambulanti e quelle per acco; ento dei 
ag sulle strade ferrate e sulle carrozze era- 

iali sono basate sulle distanze, sulla durata 
della percorrenza e sulle condizioni speciali dei 


‘Art. 76, Le indennità per servizio negli uffisi 
militari sono regolate d’accordo col Ministero 


della Guerra, e sono fissate da speciali decreti. 
Art, 77. Le indennità per spese d’uffizio, sia di 
che di acconda enri Secato in 


Li sono. 

Base si consumo presuntivo -degli oggetti alla 
cui provvista sono destinate a supplire e saranno 
pagate a rate mensili anticipate. 

Art. 78. Alle direzioni ed agli uffizi di ogni 
classe è accordato il rimborso delle tasse delle 
corrispondenze rinviate, detassate e rifiutate 
sulla presentazione delle relative contromatrici 
purchò firmate dai titolari e vidimate dai con- 


trolloti. 
(Continua) 
po 
MINISTERO : 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Avviso di concorso. 


A norma delle disposizioni contentte nel R. de- 
creto 9 giugno 1870, ti. 5706, è eperto un concorso 
per esami è tré posti di applicato di terza classe nel 
Ministero di agricoltuta, industria e commercio. 

L'esame, che sarà orale e seritto, versetà sulle se- 
guenti materie: 

1° Composizione italiana; 

2* Lingua francese; ‘ ; 

3° Codice di commercio, legge comunale e provin- 
ciale, principii di economia politica e di statistica. 

Per essere artmessò al concòrso; okki aspirante 
dovrà fat pervenire entro il dì 15 agosto al Ministeto 
di agricoltura, industria e commercio una domanda 
In carta bollata di una lira, corredata dei seguenti 
attestati: se . : 

1° Fede di naseita da chi resulti che l’aspirante lia 
l’età non minore di 20 aoni compiti, nè maggiore 
di 90; Ni 

2° La fede di specchietto ; . 

3* Il certificato di moralità, rilasciàto dal sindaco 
del comune in cui ha it proprio domicilio. — 

È in facoltà dei eoncorretiti di aggiungere lla di- 
manda ahche le attestazioni degli studi fatti, dei 
igradi accademici ottenuti e dei servigi eventual- 
mente prestati allo Stato, dei quali titoli sarà tenuta 
conto dalla Commissione esaminatrice, sempre che il 
candidato abbia ottenuta la idoneità nell’esame 
scrilto e drale. . Li j x 

1 candidati che a norma dell’art. 2 del citato de- 
creto saranno ammessi al concorso, verranno avver- 
titi eon lettera a domicilio cei giorni in cui avraòno 
rispettivamente luogo le prove orali é le prove 
seritte. ‘ . 

(Le Direzioni degli altri giornali sono pregale di 
voler riprodurre questo Avviso.) i 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Avviso di concorso. 

Si rende noto ehe è posta a pubblico concorso per 
titoli ed all'occorrenza anche per esami, avanti la 
R. Scuola superiore di commercio in Venezia, la cat- 
tedra di economia industriale e commerciale, stati- 
stica e diritto, coll'annuo soldo di lire 1440, vacante 
presso l’Istituto tecnico di Sondrio. . 

Gli aspiracti a tal cattedra dovranno trasmettere 
franche di porto le loro istanze su carta da bollo di 
una lira alla direzione delli R. Scuoli predetta non 
più tardi del 31 agosto 1870. 

Firenze, giugno 1870. 


te Direttore: MasstAI. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
{Terza pubblicazione). 

Si è chiesta la traslazione delle qui indicate cinque 
rendite iscritte al consolidato 5 0,0 sui registri delia 
Direzione di Milano, sotto i 

Numeri 5583 per ta rendita di L. 
Id. 


ld. 5590 50 
là, 559 ld. 5 
la 1799 Id. so 
Id. 35100 Id. 50 


GAZZETTA UFFI 


perline 


CIALE DEL REGNO D'ITALIA 


totti intestiti È Gariera Éatonio fa Camillo, allegan- 
dost l'identità della a del titolare con quelli 
di Garlerio Antonio fa Camilto. 

Si diffida pere:ò chiunque posta avere interesse î 
talè rendita, che, trascorso, un tesa dalla pubblica 
zione del presente avviso, non fnterrenendo opposf- 
gioni di sorta,-vefrà praticata la cliiesta traslazione. 

Firenze, addi 30 giugno 1870. 

» Per il Direttore Ginsrale 
Cunpoticto. 


PARTE NON UFFICIALE 


* 


ATTI 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
(Vedi N. 205) 
2 dicembre 4869. — Seconda adunanza. 

Nomina di un professore emerito in Napoli — Autoriz- 
sazione all'insegnamento privato presso le Università 
libere — Conferimento di diploma d'ingegnere — In- 
segnamente della chimica in Pavia — Cattedra dì filo- 
soffia del diritto în Sassari — Calledra di geodesia 
tioretica în Pàvia — Pareggiamento dilla scuola tec- 
nica di Suta — Cattedra d'igiene e medicina legale in 
Bologna — Domande per autorizzazioni all'ineegna- 
mento secondario ed elerhentare. 

Sono presenti il vicepresidente Mamiani, ed 
i consiglieri Bufalini, Bertoldi, Betti, Brioschi, 
Prati, Aleardi, Amari, Messedaglia, Tenca, Gior- 
gini e Felici. PES 

La tornata si apre alle ore 11 12 antimeri. 
diane con la-lettura del processo verbale di 
quella di ieri, che visne approvato. 

Quindi si dA voto favorevole alla nomina di 
professore emerito della Università di Napoli, 
domandsta dal comm. Salvatore de Renzi pro- 
fessore ordinario di storia della medicina, col- 
locato a fiposo con R. deîreto del 21 dello 
scorso mese. 

Poi si riferisce nuovamente intorrio allà istari- 
za per l'autorizzazione a dare un corso libero 
di economia politica prèsso l'Università di Pè- 
rugia, è della quale si discorse nell'adunanza del 
dì 21 novembre ultimo. 

Il relatore informatosi se mai il Ministero a- 
vesse già dato qualche risoluzione su altra pre- 
cedente domanda simile, ha verificato essere 
questo il primo caso, onde trattasi di questione 
tutts nuova la qualé dà luogo a tre quesiti: 
L’ano di massim&s generale, se sia ammessibile 
l’insegramento privato nelle Università libere; 
l’altro qualé procedimento seguire per concedere 
le analoghe autorizzazioni ; l’ultimo a chi com- 
peta dare tali autorizzazioni. Sul primo, non 
dubita il'relatore di assererare che possa am- 
mettersi l'insegnamento privato nelle libete Uni- 
versità; Altorchò niuha disposizione dei partico- 
lari loro, statuti lo vieta, ed in essi è spiegato 
che saranno seguite, in tutto che non trovasi 
specificatamente mutato, le leggi vigenti per le 
UDIVErSItI Tegto. SUI SEC0N0U, ANCOrA 10M ha 
il relatore dubbio di dichiarare che il procedi- 
mento nel concederé tali autorizzazioni debba 
essere regolato secbiido le hotme genèrali di 
legge. L'ultimo quesito intorno alla designa- 
zione dell’autorità cui spetti il concedere la re- 
lativa autorizzazione, trova il relatore che po- 
trebbé tisolyersi if due modi. Può titetersi 
competente il Ministro sia per seguire ln norma 
stabilita dalla leggè, sia perchè trattasi di cosa 
riflettente l'interesse generale dell’inseghamento. 
Può ritenersi competente ancora il Municipio di 
Perugia come patrono naturale della Univetsità, 
tanto più che essendo ad esso affidata la ele- 
zione e romina degli insegnanti ufficiali, non si 
vedrebbe ragione di richiedere psr i privati do- 
centi uba maggiore garanzia con là nomina mi- 
nisteriale. Infine conchiudé proponendo che, di- 
chiarato essere per massima ammessibile l’inse- 
gnamento privato nelle Università libere secon- 
do il procedimento e le norme stabilite dalla 
legge, si debbano le cortispondenti autorizza» 
zioni dare dall’autorità cui spetta la nomina del 
persoriale insegnanté, shÎtb rimanendo al go- 
verno l’intervenirri per garanzia: del pubblico 
insegnamento e esatta applicazione della 
legge, qualora vi sieno reclami. E che in conse- 
guenzi debbano gli atti risguardanti l’istahza 
di cui si tratta iriviarsi pier competenza al mu- 
nicipio di Peragia. 7 

Approvata questa colclusione, si dà voto fa- 
véretote alla concéilsfone di an diploma d’inge- 

Si mette poi in discussione la proposta della 
Facoltà di scienze fisicg-matematico-naturali di 
Pavia intorno allo insegnamento della chimica 
ivi distinto in duèchttedre, cioè: chimica inorga- 
nica è chimica orgazicà e farmaceutica. La Fa- 
coltà vorrebbe che da questa seconda, .il cui 
professore titolare è incaricato della chimica 
applicata alle arti nel R. Istituto tecnico supe- 
riore di Milano, venisse separata la parte far- 
maceutica, formandosene una terza cattedra; n0- 
minandovi uno specialé professore ordinario. 

Il relatore esprimendo ia propria opinione di 
doverai in Pavia riupiré in una sola cattedra col 
titolo di chimica generale. i due insegnamenti 
di chimica organica ed inorganica, stima che 
fino a quando il professore correspettivo non 
venga definitivamente addetto all'Istituto di Mi- 
lano lasciando la cattedra di Pavia, non potrà 
nominarti in quell’insegnamento un terzo pro- 
fessore ordinario per la specialità della chimica 
farmaceutica. Onde si fa a proporre di suggerire 
al Ministero la riunione dii due indicati inse- 
gnamenti in una cattedra, rimuovendo le cause 
che ora l’impediscono, e lamomins intanto del 
proposto dalla Facoltà a piofessore straordina- 


rio pei li speclalità firmachutica. = 
Le opinioni espresse dall relatore in quesi 


relazione incontrano non pica opporizione 

parte di altri consiglieti rispetto alla conve- 

nienza di mabtenere la divi in due cattedre 

distinte dall’insegnamento chimi 

sioné dellà materia Blie si ha di casi ia 

ciascuna partò di èss0!: è rispètiv Alla opporta- 
I 


nità di stabilire che la chimica farmaceutica 
debba costitàire un indegnamento a sè distinto 
è separato da altri. ì 

Si osservà essére questa questioni di massima 
troppo grivi e tontroterià da trattarle inciden- 
talmente per il caso speciale che si è verificato 
a Pavia, ove si può senza danno ettere la 
riuniofié ito Felso professore di quei due inse- 
gnamenti, ed affidare ad unaltro insegnante per 
incarico, o col titolo anche di professorestraor- 
dinario, quello della chimica farmaceutica, Onde 
aderendovi anche il relatore, che modifica quindi 
le sue conclusioni, si delibera dover rispondere 
al Ministero semplicemente intorno alla propo- 
sta della Facoltà pavese, e nei seguenti termini: 

1° Indicando il professore cui nella Università 
di Pavia venga affidato l'insegnamento della chi- 
mica organica ed inorganica; 

2° Che per questo anno si provveda all’inse- 
gnamento della chimica farmaceutica con un ia- 
caricato. deo 

Poscia vien fatto noto che la Facoltà giuri- 
dica di Sassari ha: proposto nominarsi uno spe- 
ciale professore per la filosofia del diritto, e che 
il rettoré d'altra parte crede che sia ineglio con- 
veniente riunire questo insegnamento a quella 
del diritto. . 

Hl relatore dice che quantunque inclinerebbe 
ad adottare l'avviso del rettore, non ha stimato 
opportuno fare ancora un rapporto scritto con 
wià definitiva proposizione; senza prima udire 
in proposito il parere dei signori consiglieri 
pirticolarméhte competenti negli studi legali. 

Quindi invitati ad esporre la propria opinione 
due dei consiglieri presenti, il primo prende 4 
dire che in tutte le Università eguale è il nu- 
mero degl’insegnamenti secondo la necessità 
delle cognizioni da Apprendere per l'esercizio 
della professione cui gli studi sònv diretti, ma 
non è uguale il nuniarò dei professori. sécondo 
la importanza maggiore o minore della Univer- 
sità, per lo che in alcune si rende indispensabile 


la riunione di vati insegnamenti. L’oratore con- * 


vigne sulla importanza cardinale e generale della 
filosofia del diritto, nia osserva che ogni profes- 
sore nel trattare scientificamente la disciplina 
che gli è affidata non può esimersi dal trattare 
la parte filosofica corrispondente, sicchè prati- 
camente s’insegna e si può insegnare senza che 
vi fosse uopo d’uno speciale professore. Aggiunge 
che quanto all'insegnamento generale della filo- 
sofia del diritto, veduto non nella specialità 
della rispettiva applicazione alle diverse parti 
della scienza, è materia di studio coniplètivo da 
ritenersi necessaria solo in poche e principali 
Università, onde egli non crederebbe potersi 
istifuire la corrispondente cattedra in Sassari. 
Rispetto poi alla domanda, a quale altra catte- 
dra riunire quell'insegnamento, l’oratore stima 
non doversene indicare alcuna, sibbene dichia- 
rare: di doversi affidare all'individuo che è me- 
gliò adatto è darlo bene. 
L'altro conkigliere rispondendo alla proposta 
del rettore cui il relatore non dissente, trova che 
per ragion di origine dovrebbe la filosofia del 
diritto andar unita al diritto penale, che fu 
causa di quello studio per l’opposizione sorts 
contro l’antico diritto positivo prima in vigore, 
e non al diritto civile che non dette motivo ad 
opposizione, riò al dirittointernazionale che ora 
sorge. Ma egli crede che non bisogna rispon- 
dere catbgoricAmerite a questo quesito generale 
per esseré conseguente alla risoluzibne presa 
dal Consiglio, allorchè ebbé s ttattarò la que- 
stione dei così detti concentramenti di cattedre, 
essendisi il conséssi niatiffestità codttario alle 
riunioni d'insegnamenti per principi astratti, e 
consenziente a quelli che venissero consigliati 
per ragioni personali degl’msegnanti. Termina 
con dire ché in molte materie.clie potrebbarsi 
dire positive basta un professore artiche medib-, 
cre per l'iniegnfinetito; in una specié di cAtte- 


dré, dome quella di cui si tritità, deve inse: 


gnatile $ssere una celebrità per comunicate agli 
studenti il suo modo di.vedere, e non onviene 
creare una cattedra the è impossibile covrire. 

- Ricevute queste osservazioni, il vicepresiderite 
prega îl relatoro s voléré nella pioòsiima tor: 
nata giovarsi delle medesime e presentarè sl 
Consiglio la stia telazione in iscritto ton l’atià- 


loga proposta per venite ad una regolarò deli-. 


berazione. i a, 

In seguito sulla proposta della Facoltà niato- 
matica di Pavia dinominarsi un professore or- 
dinario, fuori concorso, alla cattedra, vacante in 
quella Università, di geodesia teoretica, si db- 
serva non essere al candidato prestiltato dilla 
Facoltà applicabile l’art. 69 della legge Casati 
nella specialità dell’insegnametito da affidargli, 
onde si decide che possa conferirsi al medesimo 
quel posto come semplice professore straordi. 
nario, e che ove ad esso non convenga accet- 
tarlo nella indicata qualità, s'abbiino a lastiar 
le cose come sono, poichè non è a dubitare 
che, essendo. già cominciato l’anno scolastico, 
si sia in qualche niodo provveduto. 

Di poi adottando l’avyiso della Commissione 
incaricata di riferire sulle domande di pareggia» 
mento degl'’istituti d'istruzione secoridaria pto- 
“vinciali e comunali ai corrispondenti governa- 
tivi, il Consiglio dichiara che quantusgquè il mu- 
nicipié di Susa abbia adempiute tutte lo condi- 
zioni volute dalla legge, non, può concedersi il 
pareggiamento alla sua scuola tecnica finchè i 
titoli dell'insegnante il disegno non sieno da 
una delle Accademie di belle arti del regno ri- 
conosciuti sufficienti a stabilire l'idoneità di lui 
all’irisegnamento affidatogli. 3 

11 Ministro nel rispphdere dl quesito fattogli 
in conseguenza della deliberazione presa nella 
tornata del di 3 novembre ultimo riguardo alta- 
proposta -di nominare un professore ordinario 
alla cattedra d'igiene e medicina légale nelta 
Univitsità ‘di Bologna; ha dichisrità che in 
questo Ato che non è otfopoîtò_ alti lire 
del 1859, il nurtérò dei professori ordinari non 


ha un limite determinato. Ma ha poi aggiunto 
che è bene fl considerare che ivi è pur vacante 
la cattedra di clinica chirurgica, alla quale fa- 
cilmente sarà necessario il nominare “nn pro- 
fessore ordinario. 

Ed il Consiglio, visto che già in quella facoltà 
medica trovansi dodici professori ordinari e 
che non potrà a lungo restare senza titolare 
la cattedra di clinica chirurgica, decide :che a 
quella d’igiene e medicina legale sia provreduto 
con un professore straordinario. 

Finalmente il Presidente della Commissione, 
pet l'esame dei titoli di coloro che chiedono con 
dispensa di esami l’autorizzazione all’insegna- 


‘mento secondario e primario; x nome della 


stessa presenta lo seguenti deliberazioni che 
vengono adottata: 

1° Dichiarare che degl'insegnanti proposti per 
la scuola tecnica di Urbino uno ha titolo rego- 
lare; sufficienti l'hanno altri quattro ed insuffi- 
cienti i rimanenti tre ; facendo avvertito il mu- 
nicipio della poca convenienza di adoperare nel- 


‘l'insegnamento tecnico i professori delle Uni- 


versità, segnatamente rispetto alla direzione 
della scuola, poichè il cumulo d’uffici troppo 
disparati non può noù tornare a scapito dei 
buoni studi ; 

2° Dichiarare che una persona, quantunque 
avesse titolo regolare per l'insegnamento della 
lingus italiana, storia e geografia nelle scuole 
tecniche, noh può ritenersi atta a sostenerlo 
Bent ‘per intomnpatibilità, se egli è professore 
nel ginhazio; © | _ 

8° Dichiàràre che i due nuovi insegnanti pro- 
posti dalla Direzione del Liceo Peroni in Bre- 
scia non harinò titoli sufficienti per l'insegna- 
rientò loro confidato, e clie inoltre uno di essi 
essendo direttore della scuola normale non po- 
trebbe adempiere convénientemente l’incarico 
affidatogli nel liceo; 

4° Conferite senza esame una patente per lo 
inseguamento ginnasialé; ì 

5° Prolangare pér un altiò arno un’autoriz- 
zazione provvisoria all'insegnamento privato 
elementare di grado superiore ; 

6° Concedere un’autorizzazione provvisoria 
di tre anni pér l'insegnamento liceale di filosofia ; 

T* Chiedere informazioni è documenti riguardo 
a quattro insegnanti ; ” 
8° Respingere le istanzé di altri undici richié- 
denti. 

Quindi, stabilita per doman l’altro ls terza 
tornata del mese, l’adunanza è sciolta. 


NOTIZIE VARIE 


AI comm. Boschi, chiamato ora dall’afficio di diret- 
tore generale dell’amministrazione carceraria nel 
Ministero dell'Interno al governo della provincia di 
Cuneo, gl’impiegati da esso dipendenti vollero col 
seguante spontanto indirireo esprimere il desiderio 
vivissimo che di sè lascia l’egregto personaggio: 


. Signor commendatore Prefetio, 

Poichè superiori disposizioni lo han chiamato a 
capo di una delle più grandi provincie del Regrio, not 
sentiamo il dovere, rel prendere conimiato da lei, 
di manifestarie Ia viva commozione degli animi 
nostri. PARROT a 

Ognan» di nof oniorava in lei uri aninio nobile, una 
mente illuminata; un cuòré retto; ignino di nof 
sente ora di perdere un venerando amico, uria carà 
persona, per la quale il rispetto era pari alla stima; 
chè tintò più hoi amriltavanio le t3t8 doti che la 
distingadho, quanto fnéno blls firgviie pipa e 
mercato, - , SR GS, pier La i 

Dei servigi eminenti ch’ella rese all'Amministra- 
ziode delle carceri è noî non è dato pariare ; il prese 
non lo ignora, ed il puese meritamionte ne lo ha ri- 
compensato. Noi nori vogliamo che dirle un'affet- 
tuosa parola d'addio; non vogliamo che cedere al- 
l’iriphido dei nosth cuori @ far voti per Îei, che ci 
lastià : voti eh'èlla torrà gradirà perchè sono «por» 
tinei, perchè sorto profondamente sentiti è vergini 
da, ogni lezzo di bassa adulazione. * 

irenze; fi 30 lugtio 1870. 


si Leri.. mati ina alle, tt »si foce ne' chiostri di 
S Marco Papertard dell'esposizione difattica fioren- 
tina seosa alcuila délifdonià pài re, Vinterven- 


nero jl prefetto, marchese di Montezemolo, il ff. ci 
sindaco, commend. Peruzzi colla Giunta, i] cav. Cam- 
marota provveditore agli piogi, la commissione ch:s 
preparò l'esposizione; commissione composta dei 
professori Mdrelti: Del Becedta;Zampovi) Ziti è BY 
vocato Manei segretario. se 


— Leggesi nel Gipruale dì Sicilia del 28 luglio: 
Un'associazione marittima è sorta jn Siracusa. 
Esa qonfa numerose soserizioni, e possiede già duo 
belle navì di considerevole portata, cana ed 4r- 

imede, Questa ultima, costrutta nel ciotisre di Cx- 
collare ha gi Intrapraso i Suoi primi viaggi 
nel Mar Nero:. : 

— La Gazzetta di Parma ammunità li inorte del ve- 
soovo di quella città monsighor frate Felice Canti- 
morri, avvenuta di apoplessiz in Magnano nella dio- 
cesi di Baguorea il 28 luglio scorso. 

tb _—_—T 
, ÎL RETTORE 

DELLA R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA. 

Visto il deoretò Reale 25 marzo 1865, n. 223, rela- 
tivo agli esami di concorso ai posti gratuiti del R. ccl- 
legio Ghislieri; reca è pubblica riotizia quanto segua: 

Per l’anno accademico 1870-71 trovansi disponi- 
bili ventuno degli accennati posti. - 

Gli esami di concorso al conseguimento dei made- 
simi si apriranno pressq i RR. provveditorati agli studi 
delle proviocie di Lombardia nel gicrno 20 agosto 
prossimo venturo. .. i 

Bianno diritto a eoocoirere tutti i giovani, i quali 
proveraono di essere nativi di Lombardì:. 

Pet l'immissione si delti esami gli aspiranti do- 
vràntg; irioanzi I détte igosto prossimo venturo, 
presentare 21 È. provveditore agli studi della pro- 
viticia; cui a}ipàrtengodo, là gispettiva domanda 
scritta ioteramente di proprio ffugno su carta bot- 
lati ed indicare iti esàt la facoltà alla quale inten- 
dotto d'inseriversi, oppilrà.svno già iscritti, è fi po» 
viacia in. cai intendono sostaliera l'osazie. 

La domanda dovrà èssers vutredsti dei documeriti 
che seguorio: n 

«) L'attestato di ticenza licsale, ovvero quello del- 
l’Istitafo tecnico per gli aspirautj allo stadio delle 
scienze fisiche, matematiche e naturali, i quali nòn 
prorengono dai corsi elassici. Qualota però vi sicho 
aspiranti che nen posstno ottecere il riehiasto do- 
cumento scolastico prima dell’agògto; saranno ciono- 
nostante ammessi agli esami di ccncorso; ma sotto 


* 


condizione che essi ibbiand riportato ld ficenza nella | 


sessione ordinaria od estiva e che presentino, o al- 
i'sutotità locale, ché bui ricevutò l'istanza di ammis- 
sione nl contorzo, od a questo rettorato il relativo 
dovimento testochè l'abbiano ricevuto: 

3) Una dichiarazione della Giunta mucticipale In 
torno al lcògo di nascita dell'aspiratife (coll’allega- 
sione della fede debitamente legalizzata) a ta dimora 
‘oppure il domicilio della famiglia. 

€) Un certificato della stessa Giunta municipale, 
confermato, in seguito ad informazioni assunte, dal 
pretore locile; sullo stato delli famiglia del concor 
rente, da cui risulti la ristretta fortunà della medé- 
siràa, Questo certificato dovrà contenere le indica. 
ziorii seguenti: il numero delle persone che com- 
pongono la famiglia; la condizione, età e profes 
sione di ciàseuna di loro ; li natura, quaniltà e va 
lore falmerio approssimativo) dei béni posseduti di 
ciascuna delle persone stesse; le réndite annue def 
beni 6 1 redditi delle professioni e l'ammontare della 
passività. 

4) Un estratto del rogistri dell'afficio delle tasse; 


“da cui risulti l’importare delle imposte dirette pàgite 


dal membri della famiglia. 

0) Un’attestazione dell preside del Liseo o dell'isti- 
tuto tàenico, fo cui il concorrente compiè gli ultimi 
due anbi di corso, dalla quale attestazione sla com- 
‘promata Ja bugnà donddtta da loi tenutavi. I prove- 
nienti da scdola privata 0 da istruzione paterrià ne 
presenteranno una analoga Idro rilisciata dal sin- 
dico del comune, in cui parimente ebbero dimora 
riel’ultimo biennio. Tale documento non è richiesto 
pei concorrenti già fscrittia questa Università. 

D Untertifcàto di un medico o di un chirurgo, 
debitamente legùtirzato, dal quale emerga che l’aspi- 

rantà ebbe il vajuolo, 6 fu vaccinato efficacemente e 
i non & affatto da infermità comunicabili. 

Gli esàmi di concorso si terranto nel luogo desi- 
guato dal R. provveditore della provincia trascelta 
dall’aspirante e consisteranno nello svolgimento in 
iscritto di sei témi ed in uni esperimento orale. , 

Dei temi degli olaborkti spediti ‘sottà sufiello del 


. sdttoseritto allo steso R. provveditore e che do- 


vrinpd sasera svolti di tatti i candidati, l'uno sarà 
dî composizione italfana; l’altro versrà sulla storia, 
11 terzo solla fisici, il quarto sulla storia naturale, il 
quinto tema consisterà fn una composizione latina 
pei candidati provenienti dagli stadi classici, e ver- 
serà sulla geografa per quelli che percorsero l'I- 
stituto tecnico, 

DI altri dus temi pol, l'uno di filosdfia, l’altro di 
matematica elementare, ciascun aspirante sceglierà 
di trattare quello che gli converrà meglio, secondo 
la facoltà alla quale intende iscriversi. 

Ciascun candidato chntrassegnerà con un'unica 
epigrato, ; anzichè col proprio nome, ciascuno de' suoi 
lavori per iseritto, è questa stesa epigrafe ripeterà 
all’esterno di ura bista, entro la quale suggellerà 
una schedà con sopravi il proprio nome e coguome, 
corisegnamdo poi la busta alla Commissibne esami. 
natrice che avrà già raccolto gli elaborati. 

Il tempo utile per lo svolgimento di ognuno dei 
temi non eccederà le quattro ore. 


All'esame scritto succederà l'esame crale, che sarà © 


dato da ciascun candidato separatamente perla du- 
rata di una mezzora, e verserà sulla letteratura la- 


tina, la storia e.la filosofia per coloro che segulrono | 


gli studi classici, e riguarderà invece la letteratura 
italiana; la storia e la geografia per quelli che com. 
pirono gli stadi tecnici. 

Pavia; 15 luglio 1870, 


Îi rettore: ? F. Carranzo. 


DIARIO 


Nella Cameta inglese dei lords, seduta del 
28 luglio, lord Granville, a richiesia di lord 
Russell, sorse è fare una esposizione delle 
pratiche tentate dal governo britannico nelle 
trattative ché hannò preceduto la dichiara: 


zione di guerra tra la Francia é îa Prussia. 


Ricordò come le notizie giunte simultanea- 
mente in Germania e in Francia avessero con- 
citato il sentimento nazionale di ognuna, ‘è 
soggiunse che, come si conobbe the il modo 
con cui è stata ritirata Îa candidatura dei 
principe Hohenzollern non parve al governo 
francese conforme al suo interesse e onore, il 
gabinetto britannico studiò altri mezzi per 


preservare la pace, e fare alcune e proposte ad. 


ambidue i governi, ma che disgraziatamente 


non approdarono a nulla, AMora il governo | 


invocò il protocollo di Parigi, esortando le 


- due potenze a ricorrere; conformemente a 


detto protocollo, alla mediazione di rina CI 
più potenze amiche. Tale-proposta fu respinta 
dalla Francia, e non venne accettata dalla 
Prussia, A forza di intessanii insisidaze, lord 
Lyons aveva ottenuto una dilazione di cinque 


giorni, ma poscia la guerra fu dichiarata; © : 


allora al ‘governo inglese"non si apparteneva 
più chie di proclamare la sua nevtralità. Il 
ministro accennò ‘a certe rimostranze mos- 
segli da amendue è govèrni, e ciò prova la sua 
imparzialità ; e conchiuse con dire che il go- 
verno ha l'obbligo di mantenere con fermezza 
tutti i diritti e i privilegi dei neulrati, riser- 
bandosi; qualora si présenti una dpportunità 
alla mediazione, di offrire i buoni offici 
dell’Iighilterra, conservando frittanio un 
contegno di calmo e dignitoso riserbo, affin- 
chè la mediazione possa venir offerta nel mo- 
mento bpporiuno, e pòssa tornare efficace. 
Lord Malmesbury approvò ed erlcomiò; in 
nome dell’opposizione, la condotta del. go- 
verno della regina. Lord Russell sé ne mostrò 
pure soddisfatto, e aggiunse che il governo 
farà bene coltivando la buona arinonia col- 
l’Austria e colla Russia; per potere, quando 
sarà opportino il farlo, offrire una media- 
zione in comune. 

Alla Camera dei comuni, il sottosegretario 
di Stato, signor Otwgy, rispondendo ad una 
interrogazione del signor Bourke, disse che il 
gabinetto britannico, dopo il 4866; ricevette 
bensì alcune comunicazioni dai subi rappre- 
sentanti all’estero in ordine a certe pratiche 
tra i governi di Francia e di Prussa relativa- 
mente a retlificazioni del confine francese; 
ma dette comunicazioni eratib confidenziali : 
ciò nondimeno, il sigdor Otway promise di 
esaminarle per conoscere se potranno essere 
presebtatà al Parlamentd. 


.d' nopo,. 


© ©’. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Jigiornali di Parigi” tifetiscono i i proclami 
fndirizaàvi, dall’imperstbià 1 All'estrait ell dilà 
fiorita. Îi Journal des "Debate în particolare 
giudica che «il lin îò fermo e moderato 
dél Sotratio alle trufpè fidn possi a menò di 
produrre ufiù buona impressione su tutti gli 
spiriti. » Quanto altesto dei due proclami; 
esso ci fu cimunicato dil telegrafo. 

Gli stessi giornali commentino con grandé 
soddisfazione anche la fota pubblicata dal 
Journal Officiel pet respingere ogni concetto 
di dare corso forzoso ai biglietti di binci. 

Frai documenti che si leggono nel numero 
del gioino 88 di quest’ultimo foglio mala 
speciale menzione una relazione indirizza 
dai ministri dell'interno. e della guerra adito 
peratore per là organizzazione di comj agnie 
di bersaglieri volontari iti affnioiiià col pro: 
getto di una organizzazione generale delle 
guardie riazionalî volontarie.’ 


Inoltte -îl Journal Officià! ubbilta il de- | 


créto che j i pone in istàto d' ‘assedio: nella 5a 
divisione militare, le piazze di Metz, Thion- 
villé, Lorigwy, Bitchè, Margal, Phalsbourg, 
Montredy, Verdon e Tous;e nella 6a divisione 
militare, le piazze di Strasbourg, Schlestadti 
Neuf-Brisachi, Belfort; Lictémbèrg è la Petite? 
Pierre, 

Il giornale ufficiale dariese del dò donlicne 
i regolamenti ché dovranno venirè osservati 
dai comltnercianti e dagli armaloti durarité 
la guerrà marittima. a 

La Gazzetta di Madrid ci & givnta colla‘di: 
chiarazione di néutraliià della Spagnà. 

Scrivono dà Baflino alla Neue Freie Presse; 
in data del 27 luglio, che il governo prissia- 
no si àdopera a porre Îe coste al riparo da 
un fltacco. punti più minacciati sarebbero 
Cuxhaven, Dùppel è Alseà, all’armamiento 
dei quali si è già proviedulo, @vi si lavora 
aitorno continuamente, Tuttavia, secondo la 
citata corrispondenza; difficilmeitò si potrati- 
no. impedire sul principio sbèrchi parziali è è 
ieimporari. Un ielegramma dello stesso gior- 
nale; colla data di Oderberg, 29 luglio, reta 
che credesî imminente uno sbarèd della flotta 
francèsò sullé coste del Meckienburg, o presso 
Wismar o alla foce del fiume Warna; presso 
Rostock. Siccome questi due punti; utizi quasi 


tutta la costa mecklenburghesè, sono assai. 


poco difesi, vi farono spediti da Spandau nu- 
merosi lavoratoti per costroire battérie "di 
costé con cannofi Krupp. a, ciò nn ostante, 
si riteneva malagevoi cosa impedirelo sbarco, 


N principe Federico Carlo è pattito da Ber- ; 


lirio nella ‘sera del 26 luglio. 

Scrivono alla Gazzetta Universale d’Augu- 
sta da Beuthen; città del confine prusso-po- 
lacco, che. le truppe prussiane hannò sgom- 
birata tutta quanta la linéa di confine, da Bea- 
theri fino a Kalisch: 

Nel Baltico è comparsa ‘una flotta corazzata 
tssa, forse per und ricojiilzione; cos leg. 
gesi in un telegrarhina dei diari di Vienna ;, 


vi si dice pure ehe si aspettà un grandò' ds. \ 
salto dei Francesisullé costé dél mare del Norà,' i 


e che parecchi6 uligliaia .di, favoratori sta- 
vano per passare da Berlino ad I Amburgo per 
costruire trincieramenti sull'Elba e presso a 
Kiel. 


Tréi, prilpi editti “i quali prerdoni 


parte alla guerra, vi è il principe Federico di 


i Augustemburgo.; . egli ha offetto.i servizi lx | 


Bayiera, e fu nominato maggior generale. 


I giornali anstriaci sérivono the nel giorno 

‘ 29’luglio si tenno-a Viennà tin 
Î ministri, presiéduto; ‘dall'iltiperatore, è chiò vi 
4 fu decisa ‘Pabrogazione del Concordato. 


Nella Camera: dei- deputati di Pesth (se- 


duta dél 28 luglio) fd prestiitàta la relazioni 


della Commissione sulle. proposte del primo . Pata regione e, Crlph ISU OH, Cabchi 


ministro, conte Andrassy, fatte nella tornata 
del giorno fînnàfizi, Lt Corilinissione Ha vifa: 
nimemediè conchiusò pér approvazione. La 


Camera doveva, discuterle nel dì. ‘Seguente: 


Le proposte del primo ministro consistono ir 
una domanda Hi urà maggiore spesa di cin- 

e milioni per compiere l’armamento degli 
Honved, è della facoltà di convòcare, se farà 
rima del mese di ottobre, le reclute 
degli Di ved di quésvantiio. 

La Wiener Zeituhg del 8 scrive. che. il 
principe La Tour d'Auvergrie; inviato francese 
a Viennd, ha rimesso al governé austriaco 
una notd i in cui vengono ricordati i principi 
di dirittd marittimo în tempo di guerra, quali: 
furono -cbnvennti nél Congressò di Parigî del 
1856, e che sono i seguenti : 
giare è abolito; 9° ja ngi ritutrafe co” 
pre le mèrcanzie del nemico, ad ectezione del 
contrabbando di guerra ; ? 3 90 le | inérci Heutrali 
sotto baridiera nemica, ad eccelione del'edrtè 
trabbando di guerra, fiori possdno essere cat- 
turate; 4° per essere dbbligatotii in diritto .i 
blocchi devono essere reali, cidè devono es- 
sere mantenuti da uni fotta talb' che basti ad 
impedire realmente al nemicò lo approssi:. 
marsi alla riva. La rota siggiuhge che.la. 
Francia bsserverà questi principii dbéha ri: 
spetto alle mavi della Spagna e degli Siati 
Uniti d'America, berichè queste potenze non 
abbiamo aderito alla diehfarazibne dell’anno 
18560. 

Le truppe russe stanziale è Censiokau, 
Radomsk e Petrikau hanno Ficevato l'ordine 
di tenersi pronte a partire; per dove non si 


Consiglio der | 


1 il torseg: » 


‘2a 
si positivamente, îma “Bi dice che tadand'al 
timpo di Skierndevic, piccola cità è e0d- 
ovest di Vatsavis@0lla'dlrada principale‘ che 
conduce a Petrikau e Radomsk. La ifuppe 
russe ora di presidio .nel regno di Polomià 
sommano in tutto a 120, 000° homini, at' cdi 


50,000 foîiò în VAFEAVIA è e nelle sue adiacdn: 


ze, dove eràno già stala ‘concentrate quando 
l'arciduca Alberto tforavasi nella capitale, po 
lacca. si 


NES sei 


Camera defi Deputati: 
La Camera nel principio della tornata di ieri 
approvò senza discussione i deguenti disegni di 


Estensione alle yedore ‘e alla piva degli im- 
Miégati civili morti în servizio comandato dalle 
disposizioni della legge aullè pensioni; 

“Convenzione colla mid Società ‘del tele 
» grafo sottomarino; P ; 

Leva sui nati nel 1649, 5 5 

Avendo poi preso a ‘disigtare un altro dize- 
gno di leggo concernente tn credito stiàordina» 


vasi Tr pigra: 
Fateri, diedero argoménto' dd vergine 


sod losservanzà 
tébre 1864 è 11 compisesitò del’ programma 
nazionale che il Governo ha dovere e diritto di 
rivendicare a sè,-e di non lasciare ad alcuna inf» 
ziativa individuale, - Er + 

La Camera chiuse questa; ‘discussione con un 

ordino del giorad, it cal fneadova atto dello di- 

chiarazioni del Ministero. 

Approvato quindi il dello disegno di 

e rivolta dal deputato Crispi un'altra tnlanere 
zione al Ministro degli Affari Esteri circa la 
proibizione ché dicesi fata è’ Bararesi, ché 
fanno parte dell'esercito pontificio, di passare 
pel territorio italiano nel tornare al loro paese; 
alla quale interrogazione il Presidente del Con- 
giglio e il Ministro degli Affari Esteri risposero 
ché, qualora nò fosse richiesto, -il Governo ri-' 
siltarebbo secondo i principi del diritto inter- 
naziohale e della dichiarata neu: neutralità ; 

«Bi proseguì 1A discissione' dello sofiema sd- 
pia lg convenzioni ferroviarie, Vi presero parto 
i deputati Pecile, Negrottoi” Di Samboy, Ma- 
netti, Pesoetto, Ricci; ' ‘Riftazzi, Sormani-Mo- 
retti, Nisco, il relutote fighi e i i Ministri dei 
Lavori Pubblic e delle Finanze. 

-Ta fifio si deliberò per Appello nominale so- 
pra una mozione del deputato Nicoterà ed altri, 
diretta a far votare separatamerite per scruti. 


+ nîo segreto ciascuna delle convenzioni; che fu 


respinta con voti 158 contrari; 62 {nvoreroli e 


unò'per 14 toriven: 
zione colla Società dell'Alta Italia, l’altro per le 
rimanenti convenzioni, vennero-a- scrutinio se- 
greto approvati ambidue. 

Fa preso atto delle demissibui aci deputati 
Corisiglio (10° collegiò di Napòli),. Afnabile (c0)- 


legio di Avellino), ché né focerò nuova istanza. 


La Csiméra sarà convocata & doinîcilio. 


Mt Testico, o, Dun Dan. 
retta, D' De Car- 


. Fili ESE Re, Di CRE ; 
Delta nno, el Zio, Da Mertino, D Deo: 
n De Pasquali, De Sterlich, Dî Belmonte, 


Di Blasio, CX Di Samboy, Donati, 
Fabrizi ii Fambrì, >» PP 


ri , Grossi, 
Guiocioli, cattlerca i 
Lacava, La Marmora, Load ‘ai loto, Lanih; 


LaP Lobbia, Lo;Monaco, Lo 
niscchi, Aldini, Matenticiy Mariotti, ia 
vizio, Ma Meri, Marincola, Mariotti; Marolda-Pé- 


tilli, , Mazza, 

Giuseppe, Museari Stefano, Mastiarucci, Mattei, 

Maurogànato, galli, emana Maio 

4 (Ge: 

inghetti, Méngwnet, "ievnd Gost Coriolano, 
ordini, Morelli Garlo,:Morelli D. Do 

nato, Morelli Salvatore, Morini; “Morgia, Mu- 

solino, dI 

TRL ae Nicotera, ni: d; y Nobili, 


it ‘ 


rar 

pi, Silvani, Sineo, Sipio, Sirtori, Bolidati, Sor- 

mani-Moretti, Spantigati, Spaventa Bertrando, 
Spaventa Silvio, Spini, Stocco, 

Tamaio, Tenani, Testa, "Tornielli, Torre, 


Pa af sc 


Toscanelli, Toscano, Trigona Domenico, Trigo- 
ra Ming 


Veni ii Fendt Viacata,- Villa Pernice ° 


Erano assenti i deputati: 
Abiguente, Accolla, Aliprandi, Alvisi, Amaduo- 
ri, Andreotti, Anuoni, Antona: -Traversi, Arri- 
gossi (in congedo), Assanti Pepe, Assanti Da- 
miano, Avitabilé. _* 
Baino, Barone; Barracco, Bartolucci-Godo- 
lîni, Bassi, Bembo fin congedo), Bernardi, Rer- 
sezio, Bertani Béèrtini (in congedo), Bertola» 
» Bertolà-Viale (în congedo), Billia, Bianchi, 
rgatti, Bortomieo (in congedo), Bottari, Bot: 

rasi o, Botticelli (in con edo), Bove{in congedo), 
Bracci (in congedo), Breda (in congedo), Bri- 
guone dr gongedo), Broglio (in congedo), Bra- 


no, B 
Cafisi, Cagziola Carlo, Cagnola Giovanni Bat 
tista, Cairoli, Campisi (in congedo), Camuzzoni 
fa cargo), Capone (im ioseccp] brani 
), Carcani, Carcassi (in 
spe), Girare Casaretto, Casarini, Casta- 
ola, Castelli, Cattani-Cavalcanti, Catucci (in 
songedo), Chiaves, Chidichimo, Ciliberti, Cimi- 
no, testa a congedo), | Collotta (in ci 


Conti (in congedo), 
rapi, pria ord Corta a Corto , Costa 
tonio, Cambo-Borgia, 
D'A; De CAT. (in pete Del dada, 


Deli De Ruggero; De Sanctis, Di Monale (i 
congedo), Di Ravel, Di Rudinì (in nOi 
San Donato, Di San Tommaù®, D'Ondes-. 
Rat D'O, can cesto Vito. 


"i 
ta tà a Ferri Ge con- 


; Galsti (in congedo), Garzoni, 
lia, Grassi, Grattoni (in con- 
di Griffini Paolo, 


to, Lo (în con- 


iaong Merc 
0), Grella, Griffini 
spira 


(in co ri 

rizzi, Merzario, otte, Molfino, Molinari 

Gi Li dr Monti Francesco (in con- 
I gt AP TRE 


sun fia congnia); Nicolai (in congedo), 
Nori, Nunziante. 
Omar si congedo), Origlia. 


Soi e dec. pai 
donnini, 


ra , Beiemit Doda, + Genaa 

i ì Sol tn 6 
Ca congoio 33 == Sa 
In con; 8 i To- 


edo). "rà: dimen Ga congedo), 


Detto Bancé Nas. Regno d'italia 
Banca Toso, dî cred. per l’ind, ed 


ubi 80, EIA ne . Rom. 

pri delle ant. SS. FF. Livor. - 
ossa 800 dea suddetto - 
Dette 8 


Dette 8 
Azioni 


1 genn. 1870 
1 sprllo 1870 


Pace Valnssi (in congedo), Vicini, Vi, 
Fuccio, Villano, vi Tommaso, Villa Vi Vittorio, 
Vinci,  Visconti-Venosta, Visone, Vollaro: (in 
còngedo). 
TACCRDIRA, Zanardelli, Zaroné) Zauli, Zizzi, 
Zorsdelli, Zuzzi. 
—_ i 0000 


DISPÀACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
) » Berlino, 81 luglio, — 

Il Re indirizzò al popolo un proclams. col 
quale annunzia la sua psrtenza per l’eserci esercito, e e 
concede un'amnistia per i crimini ei delitti po- 
litici. 

B. M. parte questa sera alle ore 6, 

Il conte di Bismark Io-accompàgnà. Ha 

Berlino, $1; . 

La Gasscita di Woss dimostra chela Prussia 
èspinta a gettarsi nelle btaccia della Russia in 
seguito all’attitudine dell'Inghilterra, la cui mà: 
niera di osservare la neutralità è viramente al 


| tnccata a Berlino. 


L'ambasciatore inglese, lord Loftus, per. ori: 


tare i i continui reclami, si ritirò s Potsdam.” 2 


. Pietroburgo, 81: * 

Una liaia imperiale proibisce ai sudditi russi 
di entrare bdiné volontari nelle armate della po- 
tenze belligerenti; perchò sarebbe una viola- 
ziono della stretta neutralità “decretata dall'Imi. 


peritore. * 
31° 


Là Camera dei deputati adottò il mafe di 
legge che accorda un credito supplementare « di 
cinque milioni pel ministero della difesa nazio» 
nale, nonchè il progetto che autorizza èvontaii. 
mente la chiamata della leva: del. 1870 dich 
prima. di ottobre. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO . 
Firense, 31 Ingliò 1870; Gre }) pom; . 
Continua la calma generale, cor venti deboli 
di sud-ovest. Îl cielo si «mantiene nuvoloso nel + 
nord e nel centro della Penisola; ei il baromé- 
tro è stazionario. 
Probabili taniporali locali Jocali. 


ce ta 


PRECI PIRI «A 


OSSERVAZIONI SI METEOROLOGICHE 
fattà nel R. Museo di Fisica e Storia nabiralè di Firense | 
Nel giorno 81 luglio 1870. 


: ‘Bpettiicoli dosi. w ii 
POLITEAMA FIORENTINO, brò 7° 2 Rdp: 
presthtazionà dell'opera è del, Ie Inf: 


zelti: Il Furioso — Ballo: La 

ARENA GOLDONI, ore 8 — DA quin 
Compagnia Pesaro e Bollini rappresenta: 
La amd di Nanni. 


* Pisa ENRI0O, gerente. 


VIS 


2 
ss 


IEFIEIZIIOH, 


FIIIRILEHI 


tIRi 


BDILIFITITIFI CETRA SUI 


CRRSILIICIFIFA TTT I (STI LITI BLII 


d1 80) 11 ss 


Marsi » 90 
|3 Pra polsni d'oro. . 
to Banca 5 070. 


Prezzi fatti: 5 ». 010: 51 35-3750-40-4250-45-50 — Impr. Nas. 75 50, 74 55,75, 74 75. 


n vicesindaco: Gioszera Dik. 


Lu 


COMMISSARIATO GENERALE 
NEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO 


° AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO. 


A termini dall'art, 59 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, 
si notific», che l'impresa delta provvista di 


N. 5 Locomobili 
ciascuna della forza nominale di 14 cavalli, a vapore 


per la somma complessiva di L. 65,000 di cui negli avvisi d'asta del 7 luglio 
1870, è stata deliberata în incanto d'oggi sotto il ribasso di L. 6 50 per ogni 
cento lire d’importo. 

Il pubblico è perciò diffidato che il termine utile per presentare le offerte 
di ribasso del ventesimo scade ad { ora pom. del giorno 20 agosto p. v., rego- 
lato'all'orologio degli uffici del Commissariato suddetto, spirato qual termine 
non sarà più accettata qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven- 
tesimo deve, all’atto della presentazione della relativa offerta al prefato Com- 
missario generale, accompagnarla col deposito e certificato d'idoneità pre- 
scritti dai suecitati avvisi d'asta. j 
oa 29 luglio 1870. 


. Comunità dei Bagni di Lucca 
AVVISO. 


Inerendo alla deliberazione di questa Giunta comunale dei .26 lugliò cor- 
rente, sì dichiara aperto il concorso all'impiego di maestra elementare gli 
grado Inferiore nelle sezioni comunali respettivamente di Vico Pancellorum 
e Ban Cassiano di Controne. 

Lo stipendio annesso a ciascuno di detti posti è di lire 500 annue pagabili a 
rate eguali mensili. 

Ma egnanta farà scuola ai maschi nel mattino, e alle femmine nel pome- 
riggio, 

To questo, uffizio comunale è ostensibile il regolamento per le scuole pub- 
bliche del comune. i 

“Le aspiranti che vorranno prender parte al concorso dei suddetti due posti 
dovranno far pervenire a quest’affizio comunale non più tardi. del giorno 20 
agosto p. f. le loro istanzs in foglio bollato e corredate dei .documenti che 
Seguono: : . 

1. Fede di nagcita. 

2. Stato di famiglia, 

3. Certificato di buona condotta morale e politica. 

4. Certificato di sana costituzione. 

5. Patente definitiva di maestra elementare riportata da ‘una: delle scuole 
magistrali del Regno, 

Dall'offizio cvmunale dei Bagni, di Luca, ti 27 luglio 1870. 

AH Il Sindaco: BASTIANI. 


IM -Sindaco della città di Licata 
Ioerendo alla deliberazione consiliare del 
blica notizia quanto appresso: 


Il Sottocommissario ai contratti 
G. B. CANEPA. 


21 giogno ora scorso, porta a pub- 


aperto it concorso al posto di professore di matematica in questa stuola 
Venti ersgdizia con l'antuò stipendio di L. 1200 pagabili a rata meosili 
clpato, 


I concorrenti dovranno rimettere all’ufficia comunale, franche di posta, le 
loro istanze corredate da fedi di nascita, da certificato di moralità, da diploma 
che li abilitano all'insegnamento, e attestato gi aver dato studio, con ottimi 
ris in un istituto governativo o pareggiato, hon più tardi del 30 agosto 

rossimo. 

La nomina sarà duratura per l’anno scolastico 1870-1871. 

‘Ore i soncorrenti faranno costare di essere abili allo insegnamento della 
fel, scuola anzidetta, si avranno un soprassolio di annue 


+. Licata, 27 luglio 1870. 2418 


Comunità -di Prato © 


È aperto il concorso al 


con l’annuo stipendio di 


GAR È 


Lggrod di ran delle guardie di polizia munieipale 

o di L. 1000, . 120 per indennità di quarti 

gli oneri resultanti dat iitetro diietard. . AINORLE 
A patto il {6 agosto prossimo spira il tempo ptile alla presentazione delle 

d de che dovranno essere redatte in carta bollata e corredate del earti- 

ficato del casellario del tribunale civile e correz'onale, e del certificato di mo- 

Talità rilasciato dal sindaco respettivo. de x 
»Prato,.dal municipio, li 90 luglio 1870, 
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Ji Sindaco 
« GUGLIELMO AZZI. 


2498 
ADE 
Municipio di -di Firenze 


3 NOTIFICAZIONE. 

la conformità della deliberazione presa dalla Giunta municipale nella sua 
adunanza del dì 20 luglio p. p., relativamente alia 10° estrazione delle obbli- 
gazioni del Prestito emesso da questo municipio nell’anno 1868, essendo stata 
effettuata in questo giorno la estrazione suddetta, vengono registrate nella 
seguente tabella le n. 20 obbligazioni estratte, le quali cessano di essere frut- 
tifere col 1° ottobre p. f., e sono da que! glorno rimborsabili nei luoghi ap- 
presso indicati mediante le seguenti somme dovute nell’ordine sottodescritto. 


Obbligazioni Franchi ] Obbligazioni Franchi 
19661 50000 | 8305 500 
36037 2000 14999 500 
38199 2000 17179 500 
41363 1000 50014 500 
41958 1060 55624 500 
63527 1000 65197 500 
98734 1000 83419 500 
99149 1000 107179 500 

40 500 : 108365 500 
1132 500 ; 111512 590 
Firenze, presso la cassa comunale, in cro ovvero al cambio dell'oro. 


Milano, presso la ditta Figli Weill Schott e C., in oro ovrero at cambio 
delt’oro, : 

Parigi, presso ls ditte Kohn Reinach e C., e Leop. S. Konigswarter, in fran- 
chi efiettivi. 

Ginevra, presso la ditta P. F. Bonna e C., in franchi effettivi. 

Francoforte sul Meno, presso la ditta A. Reinsch, io ragione di 140 fiorini 
per ogni 300 fr:nchi. 


Dal munieipio di Firenze, il 1° agosto 1870. 
Il Segretario Generale II ff. di Sindaco 
B. SALETTI. U, PERUZZI, 


NB. La prossima estrazione avrà luogo il 1° novembre ‘prossimo, per n. 20 


obbligazioni con premi. i i, Fur 
‘CANDELLERO 
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—— ISTITUTO-CONVITTO 


Tonxo, via Saluzzo; n. 33 


In seguito alle recenti variazioni fatte dal Ministero della guerra (3'aprile 
1870) al programma d'ammissione agl’istituti militari, per cui richiedesi d'or 
fonansi o l'attestato di licenza ginnasiale, ovvero quello d'ammissione all'Isti- 
tuto Tecnico, il dirfttore ha provveduto a questo bisogno aggiungendo agli 
attuati corsi le scuole tscnichs pel conseguimento di detto attestato; più il 
1° anno dell’Istituto Tetnico. 

Tale provredimento fu anche preso nell’intento di aprire la ‘via alla car- 
riera civile, e segnatamente a quella d’iagegnete, a quei giovani “the, o per 
inabilità fisica o per altre'circostanae, abbatdonassero il proposito d'iritra» 
prendere la carriera militare. . 5 

Per tal modo l’Istituto Candellero, che per l’addietro era esclusivamente 
destinato agli aspiranti at istituti militari, accetterà d'or innanzi, sia come 
allievi interni, sia come esterni, anche giovani che intetàdessero applicarsi 
alla carriera dell'ingegnere civile, al commereto, ad impieghi pubblici, ecc. 


Strade Ferrate Mieridionali 


Introiti della settimana dal 25 giugno al 4° luglio 4870. 
RETE ADRIATICA E TIRRENA (chil, 1,298) 


Viaggiatori n* 85,744 . ........ e» + + L. 145,792 17 
Trasporti agrande velocità . .....,... » 22,040 
Trasporti a piccola velocità . ........ » 61,613 30 


Introiti diversi ..... » 913 40L, 230,359 08 
ae irit 
Prodotto chilometrico L. 177 47 

SETTIMANA CORRISPONDENTE SEL 1869. 


Rete Adriatica e Tirrena (chilometri 1286) . . L. 209,642 82 


€ 00000000 


Prodotto chilometrico L. ‘163 02 
Aumento'dei prodotti per chilometro nella settimara'L. 1445 
Introîti dal 1° gennaio 1870. 
Rete Adriatica e Tirrena (chilomètri 1296 39) . L. 6,291;081 06 
- " Prodotto chilometrico L. ‘4,852 75 
Introiti corrispondenti nel 1869. 
Rete Adriatica e Tirrena (chilometri 1284 94). L. b,756;919 44 . % 
Prodotto chilometrico L. — 4,480 30 


2397 Aumento dei prodotti per chil. dal 1° gennaio 1870 L. 


372 45 | 3993 


| Asviso, 
| Sulle istanze dei signori Orsola ‘a 
| Nicolao coniagi Aridreotti, domiciliati 
| al Ponte Rosso, in comanità di Pietra- 
santa, ‘ed elettiramente in L'uoca 
nello studio del signor dott. Matteo 
Emanuelli, rappresentati dal dottor 
Salvatore Rossi, al seguito dell'ordi- 
nanza presidenziale del 20 laglio cor- 
rette, ed a pregiudizio della signora 
Giuseppa del fu Nicolao Chiaviti attual 
moglie'del signor Vincenzo Magni, ed 
in esecuzione della sentenza di questo 
tribunale dei 4 giugno 1870, registrata 
in cancelleria Îo stesso giorno con 
marca ‘di lire 1 10, si procederà nel 
giorno quintici tel prossimo mese di 
settembre, alle ore {0 di mattina; 
avanti il suddetto tribunale all’incanto 
di un podere posto nella comunità di 
Pietrasanta, Inbgo detto al Serraglio, 
sul prezzo di lire 2800 stato offerto 
dai predetti coniugi Andreotti, ed alle 
condizioni di che nel relativo bando. 
Dalla cancelleria del tributiale di 
Lucca. 
Li 28 luglio 1870. 5 
. . F. MASSBANGELI, cane, 
‘ Registrato in caticelleria lì ventotto 
luglio 4870 con marca da fire 1 10. 
"2993 F. Mazsèbugeli, cane. 


Editto. î 

Il sottoseritto previene i creditori 
del fallimento di Carlo Porro; i di cui 
crediti sono stati verificati e giurati o 
dispenbati, ‘elie è' stata stabilita La 
mattina del dì 17 agosto 1870, a ore 
dieci, per l'adunanza nella cancelleria 
di questo tribunale per deliberare sul 
reparto degli assegnamenti del falli- 
mento e su quant'altro‘ ‘hi termini di 
legge. 

Dalla cancelleria del tribonale ci- 
tile e correzionale di Firenze, f. di 
tribunale di commercio. 


Li 28 tugtio 1870. 
‘2406 + -- UL. Livanon, vicbicano, 
Editto. 


. Boa prevenbti i creditori del falli; 
îmento di Aotonio Settimelli, i dj-cui 
crediti sono stati verificati è giurati, 
che l'adunanza per' deliberate sùl 
concordato clio sarà per offrite.il fai- 
lito, ecc. è stata riviata alla mattina 
del dì 9 agosto 1870, a ore dodici me- 
ridiane. i 

Dalla cancelleria del tribunale ti- 
vile e correzionale di Firenze, ff. di 
tribunale di comraercio. 

Li 28 tagito 1870. aaa 
2405 U. Lrvetami, vicesato. 
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cancelleria di questo tribanate per 
deliberare sol concordato e su quanto 
altro al termici di legge. CI 

Dalia cancelleria del tributale ‘ci- 
vile e correzionale di Firenze, ff‘di 
tribunale gi commercio. 

Li 28 luglfo 1870. n 
2408. *U. Liftaifa, Vestito, 

Avviso, 

Ii sottoscritto avendo cessato da 
‘oltre dieci ‘anni dal ‘suo impiego di 
usciere présso il tribunale civile e 
correzionale di Cunéo, ‘e desiderando 
svinoolare la prestata malleveria, ne 
porge il presente diffilamento per 
ogni effetto che di ‘ragione. n 

Antàsso GrosestB. 


NTENDENZA PROVINCIALE DI FINANZA IN NOVARA 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 209 - Lunedì 1° Agosto 1870 


Omologazione di concordato. 

Il tribunale civile e correzionale di 
Firenze, ff. di tribunale di commercio, 
‘von sentenza del Î6 iuglio 1870, da 
registrarsi nei termini di legge, ha 
omologato a tutti gli effetti legali il 
concordato giudiciale concluso sotto 
dì f4luglio detto fra Enrico Baonajali 
‘nell'interesse della ditta sociale En- 
‘rico Bubnajuti e Cesare Cantini, ed i 
ereditori della ditta stessa. 

Firenze, li 31 luglio 1870. 

Domesico Sasarim 
*adaco defnitivo. 


Avviso, . 

Al seguitu dell'atto’ privato di scio- 
glimento di Società del'27 aprile 1870, 
registrato a Firenze il 30: detto, e di 
quelio successivo di liquidazione del 
4 itiglio &î detto arinio, registrato il 23 
detto, il sigaor Bastano Sodini è ri- 
masto proprietario della metà delle 
‘masserizie e mobili del'banco num. 9, 
sotto gii Ul&zi Corti, nel quale riatti- 
verà la vendita di chincaglierie per 
conto della signora ‘Assunta Cec- 
cauti vedova Sodini, e come di lei 
còmmissionato alla vendita delle mer- 
} canzie ‘di’ proprietà di quest'altima, 
con le tondizioni e risetvi di che nel- 
l'atto del dì 28 luglio 1870, registrato” 
in Kirehze li 30 luglio detto, reg. 29, 
n. b5di. ° 

24t4 Dott. ALsssanpro Grassi. 


‘(2415 © ‘Avilso. 
Gioseppe Giatthini ‘di Camaiore, 
provindla d1 Boca, a totti gli effetti 


2413 


= 


di ragione dichiara che' con atto puti- 
blico del 25 luglio corrente, debita- 
mente registrato a Camaiore, rogato 
Tulgi Michelotti, residente in Via- 
Feggio, rerocò in ogni sua parte e 
gapo il dato di procura fatto a Sas 
fmogile Adblaide Giannini, nata Maca- 
ridi, Yn' fornifa di ‘privato chirdgrafo 11 
7 decémbre 1867, recoghito dal notaio 
signor Gio, Pietro Frottoni di Gisa, 
registrato in detta città il 9 dicembre 
‘1867721 n. ‘9618, ed Înserto nel pub- 
blico iitrumento “dei signori notari 
Conti e Barganti it 91 gannaio 1868, e 

rò qualunque contrattazione, qua- 
| Tazque operazione che venisse fatta 


he 

în dipandenza ‘di ' detta procura si 

dovrà ritenere come non avvenùta. 
mie È ee rc mere e 


‘Avidso. 

Fallimento di Raffaello Martini di Lucca. 
«Bi prevengono i ergditori del detto 
lallimento che if giudice delegato con 
ordinanza în data ‘del giorno decorso 
fissava il di ventisei ‘agosto prossimo 
genturo, a org undici antimeridiane, 
‘per Ìa loro riutione nblla residenza, 
‘di questo tribunale onde procedere 
alle operazioni relative alla verlfica-- 
sione dei crediti. ,} 0... ..« 
; Dalla cancelleria del tribunale ci-, 
vile e correziohale, ff. di tribunale di 
commercio. 
Lucca, li 


Î 


30 tuglio 1870. 

Il vicecancelliere 
. . . ‘Di Rosso. 
Registrato ‘în cancelleria Ji trenta 
| luglio 1870 con marca da lire 1 10. 
III. lasseangeli, cane. 


tribunale civile di Reggio 
nell'Emilia. 
.. Si rende dî pubblica ragione che ad; 
istanza del signor Ramini Francesco, 
‘nella‘sua qualità deîla signora Ramini 
Rosa Ta Giusbppe "di détto Tuégo, 


ii 


tanza per dichiarazione d’assenza di 
sea? hadohio fa Giuseybe di Gor- 
reggio. : L: 


‘F'aovrà esser éorrì 


vénne presenista a'questo tribunale | Regno 


[2419 


Che previa la nomina di un cura- 
tore speciale al: medesimo fatta dal 
tribunale istesso nella persona del 
signor dott. Quinzio Brunazzi, venne 
poscia con ordinanza del ripstuto tri- 
bubale delli 28 maggio andante ordi- 
nato assumersi sommarie iuforma- 
zioni, delegando a tale effetto Îl pre- 
tore di Correggio. 

Tanto, ecc. 

Li 21 giugno 1870. 


vile vigente. 
* Dalla cancelleria della pretura. 
«Galeata, 30 luglio 1870. 

2416 A. Guici, cane. 


2024 Avv. Anonsz Rassexo, proe.capo. 
Avviso. 

«Si fa noto.al pubblico che nel 23 lu- 
glio stante il signor conte Giulio Gen- 
tili di Santa Sofia, nella sua,qualità di 
tutore dei-rsinori di lui fratelli, di- 
ebiarava in questa cancelleria di .ac- 
cettare la eredità relitta dalla loro 
madre Ginseppina Fabbri vedova Gen- 
tili, col benefizio dell'inventario a 
forma dell'articolo 930 del Codice ci- 

Ì Decreto. 

«La R. Corte d'sppello sedente in 
Milano: . 

Udita la relazione fatta in Cuuera 
di consiglio dal tonsigliere delegato € 
fa lettura dei documenti annessi al- 
l'atto 25 novembre 1869, .col quale 
Luigi Balconi del-defunto Gio. Batti- 
sta, nativo «di San Martino in Strada, 
domiciliato a Ca de ‘Bolli, circondario 
di Lodi, ammogliato con-Giovanoa Mi- 
neja, ha dichiarato di adottare. l’espo- 
sto Luigi Lesine seco lui convivente ; 

Bentito il Pubblieo Ministero; 

Fa luogo all'adozione predetta ed 
srdina che un esemplare del presente 
deoreto sia pubblicato ed affisso al- 
l'albo di questa Corte, e altri esem- 
plari agli albi del tribunale civile: è 
correzionale fn Lodi, della pretura in 
Borghetto ed'inserito nel giornale de- 
gli annunsi giudiziari del distretto e 
del giornale uftciàle del Begno e. ri- 
metto Luigi Baleoni all'osservanza 


dell'art.-219 Codiee civile. 
Milano, 14:giugno 1870. 
Il primo.presidente 
SIGRELLI, 
2417 Rossetti, vice cano. 
Estratto. 


"Mediante pubblico istrumento del 
di 22luglio ‘1870, -rogato dal notaro 
Alessandro Morelli, da registrarsi nel 
termine prescritto dalla legge, la co- 
munità di Firenze ha proceduto <0l 
signor ‘marchese Vieri Giugni Cani- 
giani alla liquidazione delle indennità 
‘a quest'altimo dovute. per otturasione 
di locali sotterranei, ‘soppressione di 
scoli in Afno in servizio del suo pa- 
lazzo posto in via Bardi al n. 22-24, 
non che sul riordinamento della parte 
tergale del palazzo stesso ‘a causa 
“della ‘“&Sgtruzione del nuovo Lungo 


lm nnnn__u__t riti 


»| arno fra la-piazza dei Tempi ed il 


te;alle ‘Grazie, in ‘ordine al piano 
Poldillofo dilfafo approvato con 
R. decreto del 18 agosto 1866. 
..Detta indennità è stata stabilita in 
lire 9146, che insieme ai relativi frutti 
sposta fiel'imbido sta- 
Bilito dal'eltato ‘vontratto al suddetto 
signor marchese Giugni Canigiani 
decorsi che siano giorni trenta da 
quello în éui sarà inserito il presente 
‘estiàtto hotla ‘Gazsetta -Ufficialoedal 
iper i fini ed effetti di che al- 
l'articolo, 54 della legge 25 giugno 
1865, n.239, 1 
‘‘Attssampno Mownktr:, notaro. - 


-Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto ‘delle leggi luglio ‘1866, ‘n° 8036; 13 sgosto 1867, ‘> 068128. 


Bi fa noto che alle ore 10 ant. 
fettura di Vercelli, alla presenx 
sorveglianza, coll 
cederà ai pubblici incanti 
beni infradeseritti. 


Condizioni principali, 


‘1. L'Insarito sarà tenuto per pubblica gara col inetodo'della esridela vergino e boparita- 


‘mente per clascin lotto. 


42, Sarà fminesso a.concorrere all’asta chi avrà depositato -a'garanzia «delia sua offerta il 
decimo del prezzo pel quale è siperto l'incanto ‘nei modi determinati dalle condizioni ‘del 


Capitolato, 


di venerdì 26 agosto 1870, in una delle sale delia sottopre- 
1x1 di uno dei membri della Commissione provinciale di 
intervento di un rappresestante delì'Amministrazione finanziaria , èl'pro- 

per l'aggiudicazione a favore dell’ultimu migliore offerente dei 


blicato nella gazzetta ufficiale della provincia anteriormetite al 
obbligazioni ecclesiastiche al valore nomiriale. 


]ul'fotdo e che si vendono col medesimo. 


‘4. La prima offetta in aumento non potrà 
dell’infrascritto prospetto. 


IT'e 98 el fegolamento 22 sgosto 1867, n. 3852. 


correnti. 


giorno del deposito, sta'n { 


eccedere il minisn fissato'nella colonba'11°|nèile AU 
3 9. Le passività. Ipitedàrio: elio gravano lo stibile. ritoarigond’a- edrico del Desa 

per quelle:dipendenti da danoni, censi, livelli, ece., è stata fatta preventivamente la de- 

Te a . e i ) duticae del Corrispondente capitale È t 

6. Not si procederà all'aggiudicazione Be non si atranno'le offette alineno di die cori-| -10, L'dggiudicarione sira' delilitiva, e'not sa 


5. Saranno'auimesse anche le offerte per procura nel modo jrescrìtto dagli articoli 96 


7. Eatro dieci-giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de 
somma sotto indicata'nella èdichna 10 in'conto delle spese e tasse relative, salt 


: | dLessa,- 


i . presto ii aggiuifittitione, anéhe'per le quote corris ti ai mo cd 
3. Ls offerte si faranno in aumento del. prezzo estimativo dei ‘besi, nòn tenuto caloolo| . 8. La ventita è inoltte vincolita sila osserranza delle condizioni contenute nel tapitolato 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


generale & s 
i dotumenti 
‘otte n 


positare la| | Ayperienza 


sdramivo a ile dente nigicalirio o Tipartito fra pil Aggfcdioziani ‘in pr 
inno a'idiileo dell'agattigitalzrio o ripartiti seit) misti Itivabiditi, 


dei rispeltivi lotti, 
Siiacao SIaibi bella 
dio festa ‘aperto al pubblico. 


“dh l'o 


nel determin; 


ssero impedire Ja. 


il 
va Lao 


grienza. — Si procedarà, a termini degli articoli 402, 403, 404 0 405 del Codice penato 
a la dacces-| italiano, contro eoloro che tenta 


Fi ‘in proporzione del 


pcali, capitolati, non che gii eefratti delle. tabelle 
ella sotioprefettura sopraindicata in tutti i giorni e 


|", 
28 
chit 


li sticcessivi aumenti sul prezzo 


> | Lento ‘alano, cont Dr la libertà, dll'agta o, qndo issero gli 
Il deposito potrà esser fatto sia in nutnetario © bigtiéiti di Banca, in ragione usi 100 |siva liguidazione. n ; . nti con promesse di ‘denaro o con altri mezsi sì violenti che di frode, duando non 
por 100, sia in titoli del debito pubb'ico al corso di borsa a norma dell’ultimo listino pub-| Le spese di stàmpa, di affissione e d'Inserzione nei giornali el présente avviso d'asta|sitrattasie di fatti 6olpiti da più gravi sanzioni del'Uodice' stesso. i - 
» CA " REA HI ts si 4 i cai ce a guensso Graie ina ri 
na kai IRPI IRR E | 
E° comune DESCRIZIONE DEI BENI SUEEREIGIE HAL DEPOSITO ‘’l snigum | PREZZO | 
nÈ lago: I =| ‘#aL0nE Li rL—felle olforte, presontivo 
sE to cul PROVENIENZA = ‘tainisara !| “fai snifea | * iimativo 9" stione] per spose alprezza rive © morie 
- , tes °_ te: lat ‘ ra les ro P Ù 7 È n 
Li sono situati i beni Denominazione e natura lazio locale | Bol ctasse ki Geanto | ieri mobili 
Re + RO Lage de. i : n 
5 7 $ _ . U Are Tav. Prodi è ; . 
2195 | Caresana . . . . .| Cappelladelia BY, dello Schiaffo fa Vercelli | Caséiciatietia deila Madonna dello Schiaffo, composta dei seguenti appezzamenti, descritti in È \ a to 
catasto nelta sezione H: MA È Da î 
: 2 n TONI | n si : 
1. Campo e prato, régione Îa, tn'roappa al n. f4, 19 parte, 20 pate, ederenti a'‘miat- ia.) 
sia beni della Masa » Capitolare rita Varesli, i, ora Demanio; slo; a mersodì sai ra sd : 
rino; a ponente so i lana s a Notte zio veri e Massa sudde! e L.. ; È DL Ù 
2 pestato sca tai a pai 4 toer ne cai eesodì bani nio Ae ì o 
* i. Campo cagione Bi, ena n; ren vanta e nm Ì x i 
} di Yarcelli, » ponente descritti si n. 1;'& notte antica strada di Tritò, coll'estimo cen- su 
12 suario i - è la « En » DIGO . . . . . . : 1 , 
i 3. Campo, regione Travagliosa, in mappa al n. 34, cosrenti da 3 i l’Ospisio suddetto, a le- Ce ; di 
i rante strada antlea di Trino, oll'estimo [xp mapei Lal 19, dani so up di 3 07 9, ; A 
. Campo, regione Tra: osa e senago jin toa n. 35 parte, coerenti pa: 
Rs atta antica di Trino, parte Ospizio di potest. bia Vercelli, e parte li stabili sovradessrità, {| _. |; 
i ._coll'estimp censoario di L.6 48. det. o» 0. LL. ee. | 2 29 
- 5. Campo e prato, regione Marcova, in mappa ai n. 44, 45, coerenti l'’Ospizio di Vercelli sud. | LgTTE A . 
detto e bevi di questa spettanza, estimo censuario L. 131 76... . è. f 2.83 06 
6. Casa e corte con pascoli, regione Persico Vallone della Costa, in mappa ai n. 118, 245,2468,-i1. . “©. |, | i 
247, coerenti da-tutte le parti li stabili sovradesoritti di questa proprietà, coll’estimo cen- RONION I 
F pica La 16 34, li HE sla. ARESE RESET], » GA 80 ; ° il 
. Campo e préto, regione, Persica e Valione della map, n. coerdàti 2-Îe- ; ! 
z vane: Ferri prata i eredi donna Bassa Padulli, e da tale le altre parti beni suddetti. var A & ' vd 
i Estimo censuario : deli i pe Tre ei en e ee > Ti: i i 
3 8 Risala, region 16 Yallone della Costa, in mappa sì n. 25°, overetili a levatito Ferri Terosa, gi > > : 
si ‘ i 3 mezzodì Sella, efedi Ras riferire ter deri coll'estimo censuario di L. 290 13 ;'{ 5 9 75 A 
s 9. Prato e-pasedla, régione Vallone della Costa e Mareova, in mappa ai n. 283 parte, 289 o 296, : se: «cava 
coerenti a levante beni della Massa Capitolare di Vercelli, a messodì Levi e Pugliesa, a po-\] |‘ - fi ui 
nente e notte beni di questa prop: Estimo censuario L. 6100... . . . { 4 45 78 n Mi 
Rendita imponibile complessiva L. 3400. Cai puraiit ia 
È RSI SFIANDIS: LACHI e 
35 95 02 9435 09 69934 38 6893 43 9446 7I 200 
2409 Novara, addi 25 luglio 1870. L'Intendente di finansa: BANCHETTI. — FIRENZE — Tio, Fans: forma 


